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Firenze, 7 febbraio i 


[occictizaicciniiatdiinrticzinicicorizzini nc 
ECONOMIE ED IMPOSTE 


Anche i partiti politici. cominciano a 
comprendere la gravità- delle condizioni fi- 
nanziarie del paese. Ce n'è di. sicuro in- 
dizio l'accoglienza fatta. dal Diritto alle 
considerazioni da noi svolte intorno alla ne- 
cessità di costituire una maggioranza. par- 
lamentare che sì occupi di finanza e lasci 
per qualche tempo la politica. 

Il Diritto fa, è vero;, delle "riserve. Ma 
queste non ci inquietano. Quando sì;è-con 
cordi nel voler riparare al male, si è più 
vicini ad intendersi quanto a’ rimedi. 

Dove esso piglia un granchio: è nel cre- 
dere che vi abbia chi pretenda ovvero 
che noi pretendiamo, che tutti. debbano. rin- 
negare le loro idee per comodo del: mini- 
stero. Noi teniamo fermo alle nostre.; come 
potremmo pretendere chegli altri rinneghino 
le loro? ; 

Ma non. possibile. fra. le vario idee. il. 
transigere, per venire ad un risultato, pra- 
tico ed all'adozione di alcuni provvedimenti 
urgenti, che riducano, il disavanzo in limiti 
così ristretti: da non polerci.più inquietare? 

La quistione dev’esser posta în questi 
termini, e non vediamo come destra, Perma- 
nente, terzo partito, non siano in grado: di 
risolverla. 

Noi desideriamo le economie non, meno. 
del Diritto e siamo disposti ad andar tanto 
lungi, quanto gl’ interessi del servizio pub- 
blico, della sicurezza, della forza dello Stato 
consentono. Tutte le spese di lusso, se ce 
ne hanno ancora, si sopprimano , tutte 
quelle che non sono strettamente necessa- 
rie si tolgano. 

Noi abbiamo dimostrato come su questa 
via sì sia già fatto molto. Dal 1861. al 
1867 le spese variabili de’ variî dicasteri 
farono ridotte di L. 251,369,000. Quali e- 
conomie sono ancor possibili. ne° varii bi- 
lanci? A quale somma possono ascendere? 

Noi non ci sentiamo punto sconfortati 
da’ risultamenti della discussione del bilan- 
cio del 1868. Vere economie non si intro- 
ducono nel bilancio, che mercè le riforme 
organiche in tutti i rami amministrativi , 
e questo si può fare nel bilancio del 1869, 
il quale dovrebbe essere: ordinato secondo 
lo riforme da introdursi ne’varii servizi sì 
delle amministrazioni centrali. che delle 
amministrazioni. provinciali. 

Ma i risparmi che conseguir si possono 
non si hanno da esagerare. Bisogna aver 
esaminato con attenzione i bilanci dello 
Stato per persuadersi che, spinte le eco- 
nomio agli estremi, non si ottiene tuttavia 
una riduzione così sensibile da render'non 
necessari nè urgenti gli altri provyedi- 
menti. . ; 

Se la discussione delle economie e delle 
imposte nuove e del rimaneggiamento delle 
tasse-»vigenti.c potesse» procedere»: di: pari 
passo, ‘sarehbe un bene; ma “ci pare” assai 
difficile. Conviene quindi, scegliere la, via. 
più breve: Se si ritarda «di: molto»la «disa- 
mina delle leggi d'imposta, ninno‘ci ‘gua 
rentisce che si sia in tempo, di, attuarle 
per l’anno prossimo, facendo: duopo-di-evi- 
tare l’errore tante volt commesso di voler 

riscuotere delle, tasse, mentre. è. appena 
votata la. legge e non:sono-ancora fatti: i: 
regolamenti. Se non si fa presto, si ‘corre 
rischio di. sciupar, un. altro anno, e sarebbe. 
una sventura irreparabile: owì 

La Camera ha di certo il diritto di chie 
dere ed il ministero il dovere di. dare tutti 
gli schiarimenti che occorrono per’ fare il 
calcolo delle economie da introdurre nelle 
spese, dello Stato. Noi non ci, stancheremo 
dal: consigliare il ministero a non.i 
tarsi né’ suoi disegni sì di impostè Che di' 


riforme amministrative, per. modo di. ren- || 


der più arduo un ‘accordo. Ci vuole: arren> 


ministero deve che la sua osti- 


ht nazione farebbe pesare su di lui una'ri- 
‘’sponsabilità assai più graye di quella che 


mai alcun, partito abbia a temere. Ma que- 


‘sto pericolo»ci sembra lontano. + 


Rispetto alle tasse, il Diritto ci fa solo 
l'obbiezione che non si parla‘ della rite- 
nuta diretta della tassa della ricchezza 
mobile sulle cedole del debito pubblico. Ma 
sarebbe mai. questa. una: difficoltà insapera- 
bile? Noi siamo forse più esigenti del Zi- 
ritto; perchè se noi accettiamo la tassa del 
macinato, non, vorremmo però che fosse 
estesa a’‘generì. industriali, non la vorrem- 
mo: così elevata. come l° ha proposta il mi- 
nistro della finanza, non ammetteremmo maî 
che la sì dovesse esigere nè per ammini- 
strazione diretta come sì faceva in Sicilia, 
nè.per, appalto come. nelle. province. pon- 
tificie. 

Vede il Diritto che su questo importante 
argomento ci sarebbe discrepanza suî tre 
punti cardinali d’ogni tassa: natura della 
tassa, tariffa, metodo. di riscossione. Nè ha- 
sta; chè siamo» convinti dover' la'tassa del 
macinato ‘esser accompagnata da altri prov- 
védimenti, fors'àanco da una tassa locativa 
o, mobiliare, che non darebbe nè 200 nè 
100 milioni, come sognano alcuni, ma solo 
20 o 23 milioni al più, e da una tassa 
d'esercizio, che tutti gli Stati hanno, non 
esclusa 1 Inghilterra, ma che l'Italia si è 
creduta tanto ricca da poter abbandonare, 
sopprimendola nelle province ove sì esigeva, 
anzichè estenderla anche in quelle dove non 
ci era. 

E quando daddovero si proceda a. risto- 
rar per tal guisa la finanza, quando tutti 
gli sforzî siano concentrati su questa vi- 
tale materia, crede il Diritto che la rite- 
nuta iiretta sulle cedole del debito pub- 
blico sia una quistione; nella. quale i par- 
titi non possano intendersi ? Può esso sup- 
porre che questa ritenuta, che pur si fa 
già sui valori industriali , sugli stipendi e 
sulle pensioni, sarebbe. contrastata  forte- 
mente nella. Camera? 

Noi accenniamo rapidamente alle qui- 
stioni principali, perchè ci sembra ormai 
superfluo il voler insistervi di troppo. Ma 
ve n’ha un’altra che non si potrebbe  di- 
menticare, quand’ anco si volesse, i fatti 
quotidiani ricordandocela senpre; è il corso 
forzato. Il paese ne è stanco, e comincia 
a misurare tutta l'estensione dei sacrifici 


‘che. gli impone. Conviene. affrettarne. la 


‘fine con qualche. grande operazione di cre- 
dito; ma questa sarebbe mai- possibile se 
non si fa presto .a. provvedere prima alla 
finanza ed al bilancio? 

E dopo ciò, è ragionevole la paura. del 
Diritto, che la concordia si voglia fare a 
pro del ministero? È sempre la. quistione 
di partito che si fa innanzi, intanto che 
si protesta’ dî ‘volerla abbandonare. 
+———__—_ 


Non' avremmo mai preveduto, che un 
esprit fort come il Diritto sì sarebbe in- 
quietato. alla. notizia che si stia. trattando 
\collas Rrancia: di} trovarran modusrvivendi 
‘pér"le’felazioni iste di fatto ‘con lo Sltito 
Iromano. Ché ‘vorrebbe il Dirilto? TI. rico- 
‘conoscimento * del. governe:! pontificio? La 
guerra?‘ 
| Probabilmente non vorrà più di noi nè 
l'una, nè l’altra cosa. Che resta adunque? 
‘Di'trovar un' modus vivendi, ed' il Diritto 
è ‘iroppo esperto per mon comprendere, che 
ciò non ha che fare colla quistione romana. 
Si tratta di rapporti! di: fatto e niente di. 
‘più; di maniera che nè i diritti, nè gl’in- 
‘teressì nazionali potrebbero, venirne lesi , 
come esso;sembra. di temere. Ma: poichè 
sî è ancor lungi dall'avere scoperto questo 
modus vivendi , ci ha tempo di discuterlo 
Iquanto si. vuole, dismettendo certe ap- 
‘prensioni. che. veramente non ci: paiono 


impun- pene ragionevoli. 


Lt e 
| (®ILULIBRO® ROSSO AUSTRIACO ‘* 


o-fisate If ozsola da Mi amb 200 19%] Mquolit sa 


| »{Fagliama, dalla Neue: freie Presse delodsla» 


|parieidel14.ibromtosso ‘che 'coricernie cla ! ques: 
‘stione romana e le relazioni coll’Italia : 


- tranquillizzato dall’ intervento opportuno della 


INTO 


Giornale Quotidiano 


Dalla pace di Praga del 3 ottobre 1866 in poi, 
l’Austria non solo mantiene rapporti regolari col 
Regno d’Italia, ma anche si prese cura di confer- 
mare colla nuova potenza, chè non è più sua av- 
versaria, i' sensi di buon vietato e d'amicizia. Il 
gabinetto di Vienna deve dichiarare che il lin- 
guaggio tenuto dal. Re Vittorio Emanuele e dal 
suo governo è tale da. rendere sempre più age- 
vole di raggiungere lo scopo d’una durevole ri- 
conciliazione ed avvicinamento. 

Questo spirito di reciproca benevolenza inspirò 
anche le trattative ed. i reclami a cui. diedero 
origine le determinazioni del trattato. di Praga e 
la cessione della Venezia. Una parte di queste dif- 
ferenze è stata già composta all’amichevole. In 
particolare poi il R. governo italiano soddisfece 
al suo debito pel materiale militare e da fortezza, 
con quattro buoni del tesoro italiano, e fu pure 
compiuto il tracciato dei confini politico-ammi- 
nistrativi, che a tenore dell'art. 4 del trattato di 
pace, sono gli stessi amministrativi. 

L'Italia si. poteva rallegrare della pace con- 
chiusa e, dei suoi nuovi possedimenti sull’Adria- 
tico. Ma nello stesso tempo in cui essa non aveva ; 
più nulla da pretendere dall'Austria, doveva ef- 
fettuarsi Ja partenza della guarnigione francese 
da Roma, e questa circostanza risvegliò passion 


ehe posero nuovamente in chiaro il pericolo del ' jeide sarà una specie di ballo grande fanta- 


conflitto fra le aspirazioni italiane e gl’interessi 
del: cattolicismo. 

L’imperiale regio governo.aveva da compiere | 
il dovere di dichiarare apertamente .a Sua San-:| 
tità Pio IX, 1 Austria non essere più in condi- | 
zioni da prestare ‘appoggio materiale alle sue 
simpatie legittime e- i. Il-Papa nella sua 
alta saviezza non si lagnò di questa dichiarazione 
resa necessaria. 

Nel novembre 1866, Sua Maestà l imperatore 
e;re inviò ad esempio di altre potenze, una cor- 
vetta a Civitavecchia, perchè essa fosse a dispo- 
sizione. dell’i. r. ambasciata e dei sudditi austriaci 
dimoranti ‘a Roma.'Quest*ivio nen aveva nes- 
sùno scopo politico, era una semplice misura di 
prudenza. Ciò non: di meno al gabinetto delle 
Tuileries parve di seorgere un atto di diffidenza 
verso le intenzioni della Francia, ne seguirono 
dichiarazioni che riuscirono soddisfacenti ad am- 
bedue le parti ed il gabinetto viennese acquistò 
la certezza che la Francia era decisa. dopo .il 
richiamo dei suoi soldati a voler affidare l’adem- | 
pimento delle condizioni stipulate dalla Conven- | 
zione conclusa il 15 settembre alla parola d’onore | 
dell’Italia. 

Il partito. d’ azione italiano però non rinunziò | 
ai suoi disegni e gli altri mesi trascorsero senza 
che si sapesse se il governo del regno italiano 
si troverebbe in facoltà di opporsi con successo 
a questi piani, La diplomazia romana non celava 
i suoi timori e nel marzo 1867 l’Austria domandò 
al governo dell’imperatore Napoleone ‘se non sa- 
rebbe opportuno di occuparsi delle eventualità 
che minacciavano Roma e di pensarvi al rimedio. ; 
Senza rifiutare queste proposte decisamente, a 
Parigi si dubitava dell’imminenza del pericolo e 
sì credeva di potersi per ora affidare agl’ impe- 
gui contratti dall’Italia. 

Nel mese di settembre però Garibaldi al suo 
ritorno da Ginevra diede nuovamente lo spetta- 
colo al mondo di un'impresa armata, contro la 
volontà del governo del suo paese, che tendeva 
a combattere il capo della Ghiesa cattolica. Il 
governo di S. M. fece ripetuti avvertimenti al 
gabinetto Rattazzi ed a Parigi si aspettava nel 
punto massimo della crisi, di scorgere |’ effetto 
e l’utilità reale della Convenzione di settembre. 
L’ arresto di Garibaldi giustificò le aspettative; 
mà pochi giorni dopo avvenne la fuga ‘del capo 
dei volontarii, la difesa del territorio: romano per 
parte, delle truppe papali; 1’ arrivo, di un. corpo 
francese e la battaglia di Mentana che. pose fine 
al movimento garibaldino del 1867. 

Una quistione di tale e tanta importanza, quella 
cioè del dominio temporale dei papi fu preser- 
vata in questo modo da un colpo di mano. ille- 
gale e pericoloso per Roma, quanto per 1’ Italia 
tutta. , 

Il governo imperiale regio non solo si senti 


Francia, ma acconsenti anche.al desiderio giusto, 
espresso dal gabinetto. francese, di: sollevarsi {da 
una parte della seria responsabilità proponendo 
una radunanza di tutte le potenze, europee, per 
deliberare in Aaa. Perd PAustria vi fece al- 
cune Tiserià è fra 16 altre quella di vederd "come 
sireBbBé accolta tale proposta dalle altre potenze. 
Sèiibrdopportnd? al ‘governo’ di .S'*M. dino 
fissare un©progranima stabilito perla conferenza} 
mai di lasciare. ad ogni’ potenza la sua piena li- 
bertà' di massime. 

L'Austria non si oppose al progetto. di riu- 
nione preliminare delle cinque potenze, ed ora 
il governo imperiale regio attende che questo 
progetto si realizzi e che una quistione, impor- 
tantissima a tutte le nazioni europee ottenga la 
sua soluzione colla libera’ partecipazione delle 
potenze. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino; 6 febbraio. — Per'oggi non vo- | 
glio pensare nè ad'impostenè a biglietti con 
corso: forzato, e do bando: alla melanconia. 
Vi parlo del‘carnovale. Credereste che già si 
lavora assiduamente per le feste che sono 
state © stabilite‘ ‘6-ch6° promettono ‘d'essere 
«gràtidiose, imitabili straordinarie; per tion dit 
diipiò? ;b pmoissrtio ib si gunilsb 9 915 

Veramenté@®418 carnevale) hi aajtistatd dba) 
ritto di cittadinanza. È un'istituzione, pro- | 


| Giandujeide, azione..., ometto l’aggettivo, 
! perchè non riuscirebbe il vostro proto a com- 
| porla, tanto è complicata. 


: attende ancora di conoscere il nome del fu- 


\ il biglietto di cardinale pel prossimo con- 
| cistoro. Si dice che egli, sebbene porporato, 


in Torino all'Ufficio 


NE 


Le lettere ed i reclami 
. Giornale, — Non si 


Per. gli ann 
rigira a 


LELASSOGIAZIONI SIRIGEVUNO >. cu 
da Firenze pal Di del Pari) tr pri a, N 110, piùnò ‘terrone 
nelle provincie presso gli Utet porti li 
A Parigi, all’Agenos Hovas, rue J. I. Roussena n° 8: bali 
18, al : ; hi : n° 8; a Londra da Waliey 


delle Finanze, N. î8 


a Woest-Egd Branch, n. 1, Gocil i; 


devono essore inviati, franehé, alla Direzione del 
i manoscritti... 


all'Ufinio generale d'amsinazi sui sionenti Mi 


n agente comsissionario, Via Cavorer, n 7 
Le inserzioni sostano L. 1 la linea. 


@li abbonamenti che si 


mossa per lenire i dolori delle poveri classi 
e che ha preso un grande sviluppo. Quest'anno 
si raccolsero ‘di molti quattrini, ciò che:ci 
dimostra come tutti comprendano il vantag= 
gio delle feste che si preparano € vogliano 
contribuirvi. 

La. Gran Fiera. presenterà. non. solo un 
colpo -d’occhio stupendo, ma avrà una reale 
importanza sopratutto pei vini. Diffatti 120 
mila bottiglie dei migliori vini d'Italia, sa- 
ranno esposti: nella fiera, ed in questo mo- 
mento ua giurì di enologi giudica i vini che 
gli farono presentati per ottener le ricom- 
pense accordate dal Ministero d’agricoltura e 
commercio, 

Le feste poi promettono di essere più che 
mai splendide. La pubblica curiosità si è 
desta all’annunzio dello Spettacolone che deve 
aver luogo il sabato grasso sotto il nome di 


Se le mie informazioni sono esatte, e po- 
tete immaginare se non lo sono, la Giandu- 


stico, quale niuno dei più grandi teatri del 
mondo potrebbe dare’perchè niuno ha le pro- 
porzioni colossali del palco che appositamente 
si costruisce ora in piazza Vittorio Ema- 
nùele. L'apertura avrà nientemeno che trenta 
metri di luce, e l’intera piazza sarà conver- 
tita in platea, dove i signori con'10/lite, i 
popolani con 20 cent. potranno assistere ad 
una rappresentazione prodigiosa a beneficio 
degl'istituti più bisognosi di questa nobile 
città. 

Voi vedete che non si pensa solo a diver- 
tirsi ; si pensa molto più a beneficare, e pur 
troppo se. ne ha grande necessità. Se Febo 
ci sarà propizio, avremo di feste assai belle, 
e come non isperarlo, dopo che si è avuto 
un inverno assai rigido ed una dose di neve 
più che discreta? 


Roma, 6 febbraio. — Con molta ausietà si 


taro ministro dell'interno, e questo argo- 
mento dà occasione a molte congetture. La 
più accreditata è quella che si ferma sul 
nome di monsignor Berardi che ora è sosti 
tuto in segreteria di Stato, il quale ebbe già 


sarà collocato nel posto che il prelato De 
Witten lasciò vacante, sembrando nel mini- 
stero abbia luogo una riforma. Questa ri- 
forma cossisterebbe nel ritorno ai tempi gre- 
goriani, ne’ quali verano due cardinali se- 
gretari di Stato, uno per gli affari interni, 
l'altro per gli esterni. Ci ricordiamo in quel 
tempo il Lambruschini segretario di Stato 
per l' estero, il cardinal Mattei per l’ interno. 
Si dice che questa specie di riforma sì far 
rebbe per sollievo del cardinale Antonelli, il 
quale alleggerito del carico di dirigere le cose 
e l’amministrazione dello Stato , metterebbe 
ogni sua cura nella politica la quale si versa 
principalmente a tenere stretto e disciplinato 
il partito cattolico che tanto giova al manteni- 
mento del dominio temporale, e a procacciarsi 
la benevolenza dei potentati stranieri per con- 
seguire il medesimo intento. Senza che, egli 
essendo già sessuagenario e stracco per un 
ministero che conta quasi vent’ anni, ha bi- 
sogno di un po’ di riposo. D'altra parte met- 
tendo nelle mani del Berardi tutte le faccende 
interne,dello Stato, si è sicuri in. corte di 
averle bene affidate, essendo egli di speri- 
mentata abilità e di opinioni niente difformi 
da quelle del cardinale Antonelli , col. quale 
non sarebbe a temere screzi di sorta. 
Affermasi damolti. che. nella. settimana 
grassanil:Mribunale della S. Consnlta abbia, 
sentenziato-contro quei di Trastevere che il 
26<ottobre: fecero ssedizione. jAjani fabbrica- 
tore di drappi dilana la ‘cui rcasarfus presa 
di assalto da una. compagnia di zuavi:esda 
molti gendarmi con uccisioni» e ferite; se è. 
vero quello che si va dicendo, sarebbe stato 
condannato a morte ‘insieme ad altri undici; 
e altre centoquattro persone’ giudicate com- 
plici, allagalera invvita.. Parlasi parimente 
di cinqué artiglieri fucilati nella stessa set- 
timiana al castello, rei di non sò qual: mina 
apparecchiata in quel luogo, odi aver fatto 
una strada sotterranea non so per chi e per 
quale’ effetto, Recherà maraviglia di udire 
che chi è in Roma e parla di cose di tanta 
gravità accadute entro le mura di questa 
città, usi un linguaggio sì incerto che ap- 
pena converrebbe discorrendo di luoghi re- 
issimi. 
{lata l'argomento sarebbero sentenze di 
galera e-di morte pronunziate da un tribu- 
nale che appartiene a questa società nella 
quale viviamo, che esiste per guarentire l’in- 
columità della medesima, che applica leggi 
dello: Statoi,'érchè Sarebberdi? suo ‘interesse 
lalziotorietà de'suoi atti»: quindi il salutare: 
terrore della punizione de’ delitti, al quale 


prendono perl’astero' devono pagarsi in ero. 


scopo ‘occorre la pubblicità delle. difese e 
delle sentenze. Pure non è così. Quel tribu- 
nale non lascia trapelar nulla nei casi di giu- 


|\didi di lesa maestà, nè si cura che gli uo- 


mini veggano se bene applicò la pena ai de- 
litti: si ravvolge nel mistero per essere più 
spaventevole, poichè la incertezza delle cose 
fa mormorare di più e genera ogni maniera 
d’ esagerazione. Dunque chi. scrive merita 
scusa se parlando della Sacra Consulta , si 
rassomiglia a chi discorresse di tregende, 
d’incantesimi, o di opere d’alchimisti. 

Sono assicurato che l’ ambasceria di Por- 
togallo che era rappresentata dal duca di 
Saldanha , scrittore di cose mediche e bibli- 
che, verrà abolita; sicchè quella nazione sarà 
rappresentata a Roma da un semplice inca- 
ricato diplomatico. Qui dispiace che il re di 
Portogallo avendo il soprannome di maestà 
fedelissima, non curi più che tanto di fare 
onore al suo titolo con l'essere rappresentata 
pomposamente da un ambasciatore. Si dice 
che questa risoluzione presa da quel governo, 
non; abbia. altra. cagione e intento che l’eco- 
nomia, non avendo alcun. fine politico. Si 
crede: che l'esempio della maestà fedelissima 
sarà seguito ‘da quella apostolica, della 
qual’ cosa già si sente fumo. In tal ‘caso 
spiccheranno meglio gli ambasciatori delle 
maestà cristianissima e cattolica, le quali 
maestà stanno salde nella fede antica e nelle 
vecchie consù pe e E 

Termino con un fatterello che sabato scorso 
avvenne dando luogo a molte chiacchiere. 
Mentre si stava per estrarre. i numeri del 
lotto; si aperse lo sportellino dell’urna fatale, 
e tutte le palle caddero in piazza Madama 
dalla loggia del palazzo delle finanze. ll pre- 
lato di S. Chiesa, chierico di camera il quale 
assisteva all'estrazione, si cacciò le mani nei 
capelli, si battè il capo, guardando al cielo 
per; invocare soccorso. Il popoletto e le.don- 
nicciole proruppero.in fischi:e grida, durando 
in quella dimostrazione finchè si raccolsero 
le palle, si contarono, e si fece um’altra volta 
girare l’urna. Molti farono gli scontenti, di- 
cendo che altri numeri sarebbero sortiti senza 
quella disgrazia, della quale i cabalisti non 
poterono far conto: quel prelato che presie- 
deva non isperi più la porpora. 


______tb-e(Mene—___— 
INDIRIZZI 


Dai giornali di Verona si pubblica il se- 
guente indirizzo al presidente della Camera 
dei deputati, che circola per. quella città e 
che si copre di firme: 


Ill.mo sig. Presidente , 


Commossî ai gravi pericoli sì interni che esterni, 
nei quali versa il Regno, noi sottoscritti, fedeli 
alla patria italiana, al Re, allo Statuto, facciamo 
plauso che il Parlamento, ora sedente in Firenze, 
serbato integro il programma nazionale e fatta 
tregua'alle discussioni politiche, che in oggi espor- 
rebbero il paese a maggiori danni e a novelle 
crisi funeste, dia ‘opera solerte alla universal 
menté: sospirata riforma dell’ organismo politico- 
amministrativo. del regno, all’ assetto delle finanze, 
all’armamento delle forze di terra e di mare, e 
questo voto è in essi ispirato dall’ incrollabile 
convincimènto che, ripristinata la sovrana auto- 
rità della legge e la concordia degli animi, as- 
sicurato l'ordine nei limiti delle libertà garantite 
dallo Statuto, e"dalla lealtà del Re, rilevata la 
dignità ed'il credito nazionale, e colla. prospe- 
rità pubblica anche la privata dei cittadini, 1’ I- 
talia, ordinata e potente, saprà allora compiere i 
propri destini, e distruggere per sempre i tanti 
nemici che la minacciano, e che nel disordine e 
nelle discordie cittadine, da essi con.arti perfide 
alimentate, vagheggiano il ritorno alle antiche 
dee, a disfare questa unità , nata e cresciuta 
colla libertà, che deve e dovrà esserne perenne 


to. 

Préghiamo V. S. ad accettare la presente di- 
chiarazione come» l'espressione leale ed onesta di 
quell’immenso. affetto che portiamo; noi tutti alla 
noskra: cara. patria, per la cui prosperità. 6. gran- 
dezza siamo pronti ad ogni sacrificio, con che 
abbiamo l’onore di segnarci con tutto il ri- 
spetto, ecc. 


H.Gorriere. Mercantile di Genova del 6, 
dal canto suo pubblica quest’ altro indirizzo 
che.circola raccogliendo le sottoscrizioni dei 
cittadini, che, con esso manifestano i loro 
desideri e la loro ansietà e sollecitudine per 
gl'interessi dello Stato: . 


INDIRIZZO 


al Governo ed al Parlamento della Cittadi- 
nanza di Genova e Provincia, 


Ormai non è chi non senta l’imperiosa neces- 
sità d'avere un savio governo, fortemente costi- 
tuito ; atto ad amministrare saggiamente gli in- 
teressi. della nazione. 

L'èra quindi delle radicali riforme è tempo che 
sorga davvero, col provvedere efficacemente al 
l'indispensabile ristauro delle pericolanti finanze. — 
ufgfocchè sarà ‘sempre opera vana lo'speraro / 
silverza) ‘finchè non si ‘abbia il coraggio  d’ottel! 
net8 iDgrande' risultato» del‘ pareggio-del «bilans} 
cio; fino a che non isparisca insomma la can- 


crena del disivanzo ordinario annuale , che ag- Î generale 


erando passività sopra pissività incessante= 
EI sata la più desolante pubblica rovina; 
La piaga della carta-meneta inevitabile flagello, 
delle nazioni che ‘hanno le finanze în dissesto,, 
perchè non avrebbe in breve tempo. a cessare, | 
appena raggiunto effettivamente il.pareggio?..., | 
Le popolazioni d'italia furono e saranno sem-.| 
pre pronte a sopportare di buon an:mn ruei le- | 
gittimi sacrifizî, indispensabili a rassoare l’edi- 
fizio dell’ indipendenza ed unità nazionale; mati 
esse hanno altresi il-sacrosanto: diritto di vedere 
ben tutelati gl’interessi generali, da coloro che 
ne reggono le sorti. È 
A voi quindi, o rappresentanti della nazione, 
rivolgiamo una franca parola per iscongiurarvi 


| }a' difesa del Santo Padre e del territorio che 


Kanzler significa che le truppe ra- 
dunate a Roma non hanno soltanto per iscopo 


ancor “gli rimane, ma il trionfo della gran 
’cavsa dell'ordine. pubblico di cui i recenti 
‘fitti non farono che il principio. Per com- | 
piere questo trionfo, non basta riacquistare 
le provincie perdute ; è necessario ricosdurre 
l'Europa intera a quello stato in cui si tro- , 
vava quarant'anni addietro. À ciò tendono 1 


dire che preparano le loro armi non solo a 


tro l'impero francese. 


in nome della patria angustiata a smettere ogni 
spirito di partito, a fondervi in un solo senti 
mento, in un'unica aspirazione. n paese stanco 
di ragionamenti accademici, d’un inutile sfoggio 
d’arte oratoria, di meschino gare personali,, vi ad- 
dita invece la voragins profonda, che ognor più, 
spaventevolmente dilatantesi yî' sì para dinanzi, 
e per carità di patria v'invita a seriamente oc- 
cuparvi del ristauro finanziario del regno. ‘Stu- 
diate pertanto i mezzi d’ equiparare usa buona 
volta il bilancio; onde rinata la fiducia, rialzato 
il credito pubblico, si. possa addivenire in modo 
positivamente efficace all'abolizione del corso for- 
zoso, col migliorare al tempo: stesso le condi- 
zioni economiche. della nazione, i suoi commerci 
e le sue industrie: — elementi tutti’ indispensa- 
bili per conseguire vera sicurezza all’interno, è 
valida difesa verso l’estero. 

Si cessì adunque, che n’è omai tempo, dal mal 
vezzo di provocare incessanti crisi ministeriali, 
segnatamente per quel che riflette i portafogli 
delle finanze e dell’ interno. È 

Come potrà infatti .il paese, possedere buoni 
amministratori, .s8 trovansi già sbalzati di seg- 
gio prima ancora d'aver potuto mettersi alquanto 
al corrente degli affari ? ce 

Facciamo quindi senno una volta, se vogliamo 
consolidare e coronare l’unità d'Italia sequistatà 
a prezzo di tanti sacrifizi, 6 se non Vogliamo in 
fine essere oggetto di derisione de’ nemici nostri 
intersi ed esterni, i quali fidenti»;sempré nelle 
nostre tradizionali discordie, stanno spiando ayi 
damente i nostri errori per. profittarne e, trarci 
ad irreparabile rovina. 

Genova, 6 febbraio 1868, 
TT _—_____-____ 

Si legge nel giornali inglesi, del 4: I 

Il signor Traîù ‘il corrisponderito ‘del New 
World di Nuova=York; il: qualevfu arrestato» e' 
che ora sirtrova(a Gotk, ha;il privilegio d’ecci- 
tare. la pubblica curiosità. È. quasi. una comme- 
dia a cui si,assiste, Almeno Ja. sua. condotta .ed 
i suoi discorsi sono, considerati da questo, punto 
di vista, Tutte le sere la folla si ‘raduna per u- 
dirlo, è benchè il suo uditorio non sia estrema- 
mento aristocratico, esso è sempre ritiméroso. Dél 
resto si deve concedere a quell’oratore molta'orî- 
ginalità e spirito. Ha un modo forse triviale' di 
mettersi in comunicazione coi ‘suoi ascoltatori , 
che quasi sempre riesce. Se, per esempio; durante 
uno dei suoi discorsi si accorge che la folla di- 
viene rumorosa e che si stabiliscono lotte e. pu- 
gilati parziali, egli si ferma nel suo discorso, tra- 
lascia il suo argomento, ed inditizzandosi ai suoi 
uditori dice: « Via, figli miei, bisogna star tran- 
quilli; voi dovete mostrare ai vostri nemici ché 
avete un buon carattere. Ridete con me.» Egli 
dà in uno scoppio di risa teatrale, e la sua fiso- 
nomia e i suoi gesti sono tanto ridicoli, che tutti 
si mettono a ridere. La quiete è ristabilita, egli 
riprende il suo discorso; non nasconde la ‘sua 
«antipatia contro 'l’ Inghilterra , perd raccomarida 
di aver pazienza e di aspettare che abbia luogo 
negli Stati Uniti una nuova elezione presiden- 
ziale; non attaccate più, dice ai ysuoi uditori, le 
torri Martello, ciò non serve a nulla; ‘nòn tirate 
sui policemen , poichè sapete. ch’ essi. fotrebbero 
essere vostri amici ; insomma, aspettate qualche 
tempo ancora. di 


Tr 0! 
LA RELAZIONE DEL GEN. KANZLER 


Il Giornale di Roma, del 8 febbraio, pub- 
blica un lungo Rapporto del generale Kanzler; 
proministro delle armi, sull'invasione dello 
Stato pontificio nell'artunno 1867. 

Forse sarà opportuno di esaminaré, quando 
avremo maggiore spazio, fino a qual punto 
‘sia esatta la narrazione di quegli ‘avveni- 
menti; per oggi però non possiamo a meno 
di richiamare l’attenzione dei nostri. lettori 
sul proemio e sulla conclusione di questo 
rapporto. 

_Tralasciamo di far cenno delle gratuite in- 
giurie che il proemio stesso contiene alli: 
dirizzo del Regno d’Italia, ma ci pare per lo 
meno strana l'affermazione che l’armata pon- ! 
tificia, quantunque poco numerosa , sia riu- 
scita a sbaragliare le bande garibaldine che 
teneano già sicura la vittoria. Per. confes- 
sione dello stesso generale Kanzler, il: go- 


verno pontificio poteva’ disporre di ‘citta i @ 


8,000 uomidi, e titti sanno ‘ch’ erano bene! 
armati, ben vestiti ed esercitati alla vita | 
militare. Eppure è certo clie Î° insurrezione 
progredì fino all'arrivo dei francesi, e che, 
gl insorti, laceri, affamati e pessimamente | 
armati tennero il campo contro le truppe | 
pontificie e si avviciharono ‘a'Roma. Fa'l'ife 
tervento francese enon’ l'armata Pontificia | 
si Da fin all’insutrezione, è il generale 
anzier mon cancellerà ‘ques 
mi questo fatto dalla 
La conclusione merita. ancor più serie con- 
siderazioni, giacchè vi leggiamo quanto segue: | 


« Queste truppe (cioè le pontiliciè)' ebbero 
la sorte ora di rendere ud solenne omaggio 
di devozione e di fedeltà alla ssecra persona 
di Vostra Santità come pontefice: eccome re;' 
ed ebbero insienie ‘la Gloria di ‘segnare ‘col | 
successò delle loro. armi, ‘il principio "dei 
muovi. trionfi della gran causa dell'itàihe ‘ 


pubblico.» ollob' Gimieti‘aliaiazerat 
d, paria. chiaro, GA A0CHE 


È; Questo, sì chia 
Igoverno-Srancese farà bene, di,jpesar 
tenzioi lia: San;aScdey Illica Dr 
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Neila tornata di mercoledì, la Camera; di- 
scusse.i capitoli relativi. valle Università ed 
altri stabilimenti d’ insegnamento superiore. 
Sebbene le quistioni che si rannodano a que- 
slargomento, siano, come tant’altre degli al 
tricbilanci, riservate. a quelli pel 1869, si 
sollevò il tema del concentramento di alcuni 
insegnamenti: affini per natura. di materia 
scientifica a cui il ministero, di pubblica istru- 
zione ha proceduto in quest'anno. ì 

Sarebbe stato a desiderare, che a’ vari ora- 
tori, ai. quali l'avevano, domandata, fosse stata: 
concessa .la. parola, dappoichè era. pregio 
dell'opera che questa innovazione venisse 
ampiamente. giustificata nei. motivi.che la de- 
terminarono; 

Se. la. economia non. poteva essere e non 
fu: straniera a questa innovazione, ma, sa- 
rebbe errore il crederla motivo determinante, 
quando non è dubbio che. il. pensiero, a cui 


ceo | TE 


reazionari e i legittimisti convenuti a Roma, I 
e dopo quanto abbiamo riferito, ben si può | 


danno del Regno d’Italia ma ben anche con- , 


l’esercito e sull'ordinamento della guardia na 
zionale mobile. si 
. Qualche giornale francese assicura, e noi , 
riferiamo per.debito di cronisti che probabil- H 
mente sì ristabiliranno le relazioni diploma- : 
tiche fra Roma e lx Rassia. Un nunzio ver- 
ribbe accreditato a Pietroburgo e un diplo- 
matico russo cattolico sarebbs inviato presso — 
la Santa Sede. 

Un dispaccio telegrafico da Berlino, ia data | 
del 3.febbraio, anvunzià che i direttori delle | 
poste e delle strade ferrate del Belgio sono , 
| aspettati fra breve nella capitale prussiana 
per entrare in trattative riguardo alla revi- 
sione delle relazioni postali tra il Belgio e la 
{ Confederazione del Nord. Trattative consimili 
verranno pure aperte con la Svizzera, la Da- | 
nimarca, la Svezia e la Russia. 

Il ministro di Prussia ha presentate al Sul- 
tano le Jettere che+lo accreditano nella qua- 
lità di rappresentante della. Confederazione 
della Germania del Nord. 

È morto a Carlsrobe il signor Mathis, pre- 
sidente del gabinetto e ministro delle finanze 
del Granducato di Baden. 

L'Agenzia Havas ha ricevuto il seguente 
telegramma : 

« Nuova-York, 23 gennaio. — Si dice che 
la Commissione degli affari esteri ha inten- 
zione di presentare un progetto. di legge per 
dichiarare che i cittadini americani natura- 
lizzati hanno diritto, in paese estero, a: pro- 
tezione‘ugualè a quella’ concessa ‘aivcittadini 
nati americani, fe mon sono accusati di de- 
litti ‘codtro le leggi federali, o contro i go- 
verni dei paesi in cui abitano, se nor sofio 


il ministero si è condotto, dopo aver. sotto 
posto il quesito ad una Commissione compo- 
sta di molti professori appartenenti alle varie 
Università del Regno, fu quello di giovar 


meglio. all’ insegnamento dandogli unità d’ in- 


dirizzo e di scopo, e mirando a; rendera alle 
molte. Università degli studi, il carattere d’i- 
stituti. professionali, pel quale la loro utilità 


si, possa svolgere nei servigi i più urgente- , 


mente. reclamati dai bisogni civili. 
Fra le, cagioni per cui da, molti si è de- 
clamato, e si. declama contro il soverchio nu- 
mero delle nostre Università, crediamo prin- 
cipalissima quella di considerarle tutte come 
ospizi completi in cuì debba crescere e pro- 
sperare tutto, quanto l’ albero. enciclopedico 
;| delle, scienze; sì fisiche che. morali. Vista la 
Quistione: sotto, questo, aspetto, è. ‘naturale . 
che dai più siasì gridato all impossibilità di | 
tenere in piedi con decoro e. profitto le tante | 
Università che da tanto ‘tempo l'Italia pos- 
sede; laddove quando gli studi di perfezio- 
namento siano riservati ad uno, o pochi Isti- | 
tuti che possano tutti raccoglierli ed alimen- 
tarli, avremo ‘insieme, e il modo di soddisfare | 
alle esigenze di quelle professioni ché dagli | 
universali bisogni de’ cittadini più vengono ‘ 
reclamate e porteremo gli studi a quell’ al- 
tezza di perfezionamento a cui è dato sola- | 
mente, a pochi di giungere ma che pur sono ; 
un punto luminoso il quale elevandosi ogni ; 
dì più, chiama dietro di sè Ja falange dei | 
dotti, con grande lustro ed utilità dell'intera 
nazione, Ì 

Il concentramento pertanto di alcuni studi | 
nelle nostre Università a cui si è quest'anno 
messa la mano, può riguardarsi come un 
primo passo per giungere al più felice e ra- 
zionale scioglimento di una quistione che da 
tanto tempo agita gli spiriti, in Italia, porgendo 
esempio imitabile e pur troppo raro del modo 
d’innovare progregendo, senza sconvolgere 
istituzioni e interessi che portano in sè gli 


| disertori 0 arruolati in un’ armata estera, 0 

| domiciliati all'estero da più di in anno. La 
legge autorizzerebbe il presidente a chiedere 

che siano posti in libertà i cittadini ameri- 

| cani arrestati dagli altri governi, e.in ‘caso | 

! di rifiuto il presidente potrebbe:far arrestare 

‘ un suddito del governo ricalcitrante ; ‘in via 
di rappresaglia! » i 

Si legge nel Morning Post del 4: 

| «Abbiamo notizie La Messico in data del- 
l'1i gennaio, Il presidente Juarez in'un ban-. 

chesto dato al ministro boliviano a-Messico;; 


col. Gueredò , propose ‘una Qquadraplice al-, Lod 


leanza fra ‘il Perù, il Chilì, la Bolivia ed'il 
Messico. 4 
« Il Congresso dichiarò Yucatan in'istato 


| per permettere ai deputati che scrivono, nei 
giornali, di discutere i rendiconti del' Corpo | 


Lé voci di modificazioni ministeriali, pren- 
no, come” ‘diceva; 0 
Esse ebbero nuovo alimento dal fatto che .il 
signor Drouyn de Lhuys venne ricevuto dal- 
l'imperatore. 
cò ha dato pretesto a supporre che l'ac- 
cordo con la Prussia non sia più così per- 
fetto, in primo luogo sugli affari dei trattati, 
del Meklenbufgo, e quindi su quello della |; 
strada ferrata “del Lussemburgo che la so- 
cietà dell'Est voleva comprare, locchè non 
piace al signor Di Bismark. È vero che la 
diplomazia non si è ancora occupata diret- 
tamente di quest’ultima questione, ma po- 
trebbe occuparsene tra breve. Da qualche 
tempo molti indizi fanno prevedere un mu- 
tamento, nelle relazioni, fra la Prussia e, Ja. 
Francia. Si è convinti che tosto o tardi sarà 
necessario venire alle mani; ‘Alla Borsa ab 
biamo avuto ‘tn considerevole ribasso pro-' 
dotto senza dubbio dal timore che il sigaor 
Drouyr. de Lhuys venga al potere, locchè ac- 
cennerebbe a prossima. guerra ; con. la Ger 
mania. cis, 
L’ inquietudine ‘continua ad essere vivis- 
sima riguardo alla Russia e all’Oriente. Qui 
i giornali ufficiosi continuano a \mostrasi 'as- 
sai ostili ‘al gabinetto di Pietroburgo. La; 
Patrie di questa .sera. annunzia . che sette 
bande di 450 uomini ciascuna, e comandate 
da stranieri, hanno invaso la Bulgaria, per 
incendiare i villaggi turchi. Questi stranieri)” 
la Patrie non lo dice, ma s'intende che sono 
russi. Il. governo. rumeno, soggiunge! quel; 
giornale, è avvertito di. prepararsi a disar- 

mare. quelle bande, È 

P. S. Si conosce finalmente il’ risultato 
della votazione sull’ articolo 1° ‘déll'progetto' 
di legge sulla stampa. L’ autorizzazione pre 
ventiva è stata soppressa all'unanimità. meno 
7 voti. Il voto, contro tutte le previsioni, è 
stato determinato da un discorso molto ener- 
gico del signor Rohuer in favore della legge. 
Si dice che soltanto questa mattina ‘il go- 
verno ha. deliberato di sostenere la-legge ad' 
ogni costo, Si. dice..che i. membri. della mag- 
gioranza. vogliano . votare. un: emendamento 


legislativo. 


WA: Tare" 
la leggiadra e virtuosa figlia 
spu - di. Peschiera, Ferdinando. “ 
«duca. di, Genova. sia Pe 
‘© Così con'felice innesto il fausto imeneo riu- 
*nîsce la memoria dei primi successi delle armi 
italiane con quelle dei jloro definitivi trionfi, e 
colPalta virtù che dai due lati concorre ci affida 
che il cielo coronerà i voti della nazione, con- 
formi a quella di Vostra Maestà, rallegrando e 
fortificando di scelta e ‘numerosa prole la pa- 
triotica Vostra stirpe, a tutela della libertà, 
della grandezza e dell’indipendenza d’Italia. 
A S. A. R. il Principe di Piemonte. 
Altezza Reale 
Hl Senato e l’Italia. hanno inteso con sensi di 
intimo compiacimento il fausto annuazio degli 
‘sponsali conchiusi -tra V. A. R. e l’Augusta sua — 
cugina la principessa Margarita di Savoia. È 
V. A. R. figliuolo d’un Re guerriero e patriota; 
guerriero e patriota Ella pure impalma la figliuola 
del glorioso vincitor di Peschiera. 
| Gli auspizii che brillano sull’Augusto imeneo 
sono tutti italiani. Qui maturo senno, forti pro- © 
positi, zelo tenace ed operoso pel pubblico bsne; 
là congiunto ad ogni maniera di leggiadria, ad 
logni più amabile virtù quell’alto sentire che è 
proprio: della Vostra illustre Ptosapia, le cui sorti 
immedesimate nelle sorti. d’Italia, saranno, lo 
speriamo, mercè le illustri Vostre nozze, con pe- 
renne felicità assicurate. i È i 
Si degni VA. V. R. di gradire l’espressione di 
questi rispettosi sentimenti. 
A S. A. R. la duchessa dî Genova. 
Altezza Reale 
| | Il Senato si fa una grata}premura di rassegnare 
a V. A. R. le sue riverenti congratulazioni per 
li auspicatissimi sponsali felicemente conchiusi 
fi S. A‘ Ri la principessa Margarita coll’ augusto 
principe di Piemonte. ° sap 
Il Senato non s' inganna affermando che niuna 
notizia poteva riuscir più accetta alla ‘nazione. 
Essa non ha dimenticato il patriottismo ed il va- 
lore del compianto augusto consorte di V. A. 
Ella sa che l’A. V. è figliuola di tale che sa- 
rebbe sempre un grdnd'uomo atiche quando non 


campi di battaglia, 


I| fosse un savio Re; nè può che essergli grata delle 


nobili curé con si splendido successo da lui ri- 
volte a volgarizzare in Germania il culto del 
massimo fra i poeti Italiani. * 

nclito ‘rampollo di tali stirpi, informata dal- 
l’augusta genitrice alle più rare virtù, ricca di 
ogni mapiera di grazie, l’Eccelsa Sposa darà nel- 
l’altissimo'gtado che le è destinato invidiabili e- 
sempi, é sarà circoridata dall'amore e dalla rive- 
renza. de7 popoli di cui è chiamata ad' assicurare 
ì destini. 


di gradire] l'espressione di ‘questi. sinceri sensi 
chie sono, possiamo affermarlo, quelli della intera 


“| Il Senato supplica V. A. R. 6 l’Augusta Sposa 


| firio Diaz è partito pel Tehuacan. » 


d'assedio. Gli Stati di Campeggio e Tabagco 
oflersero .ciascuno 500. soldati. al governo na- 
zionale per reprimere l'insurrezione di Yuca- 
tan. Il governo è stato antorizzato ‘a spen- | _ } 
dere 100,000 ‘dollari al mese sino ad'‘aprie, | tiene: ina : 
per coprire le spese di questa campagna. | 1. Lalegge'del 2 febbraio corrente; ;a te- 

« Notizie da Vera-Cruz del 16 recano che nore della quale Je \ disposizioni: transitorie 
la spedizione pel Yucatan era già preparata contenute nell'articolo 281 della legge. 6 di- 
sotto il comando del generale Alatorre. Por- cembre 1865, n° 2626,.e negli articoli 2 e 
4 del regio decreto 14 stesso. mese ed anno, 

Le notizie di Buenos-Ayres! reétano che il 2’ 2636, contimueranio ad avere effetto fino' 
cholera è comparso in quella città. La metà 2 tutto il 31 dicembre 1868. 
della popolazione si è rifugiata sotto Je tende 2 UnR. detreto del 23 gennaio; .con il 
fuori delle mura. Grande è il timore, gli ar- uale.il,Comizio agrazio del, distretto di Vil, 
fari sono sospesi e mancano le braccia per lafranca, provincia di, Verona,; è, legalmente 
seppellire i morti. costituito ed è riconosciuto come stabilimento 
' dî pubblica utilità, e quindi come ente mo- 
* rale può acquistare, ricevere!; possedere ed 

‘alienare, secondo lallegge civile; qualunque 
sorta di beni. fini 

3. Nomine. di sindaci. 

4. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito, 
e nel Corpo d’ intendenza militare. i 

3. La collocazione a tiposo dî aléidi ‘im: 


ATTI UFFICIALI: 


La Gazzetta ufficiale del "7 Corrente (coni 


Corrispondenza particolare. dell’OpionE 


Panici, 4 febb. — Il discorso del sig. Emi-.; 
lio Ollivier alla Camera, nel quale sosteneva 
il proprio emendamento diretto a chiederei] ' 
diritto comune per la stampa senza determi: | 


nazione. .., ‘ ; : 
piu RESI stima conveniente che tutto 
l'afficio*dì presidenza sî rechi! pressorS. M. il Re” 
in si fausta occasione. 
I senatori Lambruschini, Poggi, Cibrario, Lauzi 
Alfieri fanno alcune osservazioni, ed il sena- 
torè (Arrivabene ritita Ja sua proposta. © | 
_La seduta è sciolta alle ore 4 12. 
Martedì, 11, il Senato terrà seduta pubblica 
allè ore 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEI. 7 reBERAIo 


Piitisivenza DEL commendaToRE Lanza 

{La Iseduta è ‘aperta al tocco) e mezzo colle so: 

lite. formalità; 
Ordine del giorno 

Seguito della discussione del bilancio passivo 
della pubblica istruzione. 

Discussione ‘dei bilanci passivi dei ministeri 
degli affari esteri, della marina e della guerra. 

| Discussione dei progetti di. legge : 
Ordinamento del credito agrario. 
Spese straordinarie per lavori marittimi. 


nazione di delitti speciali è stato molto im- 
portante dal punto di vista teorico e filoso- 


piegati in disponibilità. Affraticamento delle deeime . fevidali' nelle pro- 


fico; ma non gli fu dato ascolto. Voi sapete 
che si è formata una lega di deputati rea- ! 
zionari contro il signor Emilio Ollivier e che | 
ogni, qual volta questi prende. la parola, in- | 
cominciano le conversazioni particolari, i.ru- 
delle materie, ma non quello degli inse gna- mori, le interruzioni per soffocare la voce del: 
nati l'oratore: Questo modo di procedere sebbene 
Non è dubbio che molto accorgimento | P9°0 caritatevole, non è nuovo, ed ‘in spal 
molta prudenza debba presiédere nell opera | ‘PO venne adoperato per impedire che si 
di questo mutamento di cose ma la bontà oda_la verità, î 
dell'impresa deve stare al disopra delle dif- | , N 50n0 dolente per l'ingegno inicontestato 
ficoltà per compierla. del signor Emilio Ollivier, ma il successo della 
È seduta è stato pel suo collega il deputato e 
—_ ————ee<____ | poeta Belmontet! Chi lo avrebbe creduto? 
Farono distribuite lè relazioni sui bilanci | L'autore delle Imperiali: è venuto: alla tribuna 
del ministero della guerra e dell’ altro della | con un discorso scritto in cui chiedeva la li: 


affetti più cari e sacri de'cittadini. 

Giova osservare da ultimo che la innova- 
zione di cui è parola, si va compiendo senza 
offendere le leggi organiche sull istruzione 
superiore, le quali prescrivono bensi il numero 


istruzione in data del 4 corrente, con _il quale 
i giovanetti Domenico Candela, e Carlo Ga- 
brielli sono dichiarati vincitori di ‘un’ posto 
semi gratuito per ciascuno mel convitto mae 
zionale di Monteleone, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 
PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE _G. Casam. 


6. Un decreto del ministro della | pubblica | vincie napoletane. 


| con.una, economia. di, L. 2,264,170. 


marina. 

Nel primo di questi bilanci si era proposta 
nella parte ordinaria la spesa di L. 148,379,480 
; e nella parte straordinaria quella 

di i. o. 0h Mors li18,185,740 


(1A .o0oTotale Le163,565,220 
La Commissioneha! ridotto» le spese ordi- 
narie a 0.0.0 .000.0L 146,415,310 
e le straordinarie a +00» 14;883,740, 


ettore 


Totale L. 161,301,050 


«Nel secondo il ministero. avea proposte le 
spese ordinarie in p LL 28,411,633 02 
le-straordinarle ino ho. 0 7,275,755 41 


> 10 3,70 nTotale L. 35,687,388 43 

La, Commissione ridusse. le spese ordi- 
narie a. <a .h pivon » L. 27,383,361 81 
e.le straordinarie. ..; ....,.»..77,274,767 71 


Totale L, 34.668.190 na 
con un'economia di L. 1,029,958 91. hi 


“NOTIZIE ESTER 


gio 


ol 8oilygs sro 


mulgalda nuova: 


slewy 


pra legge.isul (reclutamento dels; 
+1iilob ‘ob vavisia 


stlsb storia! 


inoltre, siccome Ja nazione continna ad essi 
bonapartista, la libertà non può produrre fi 
convenienti. Voi vedete che.il {signor Belmontet 
sebbene poeta, è capace di. esser logico più 
che. tutti. gli (altri oratori del governo. 


della legge, relativo alla soppressione della 
autorizzazione. I conservatori ‘ultra, capita- 
nati dal signor Cassa 
che la legge sia respinta puramente e ,scm- 
Dlicemente ;. essì non ardiscono mettersi in 
opposizione . così. aperta «col | 
pesta che l’articolo 1° 

‘ommissione affinchè questa sopprima la li- 
bertà di fondare un giornale senza antoriz. 
zazione. Il signor David 
vio. Il signor Rohuer, 
ciso che il governo manterrà la legge, com- 
‘ batterà le conclusioni del signor “Pavia. La 


gnor . Benoist,. discorso. violentissimo e.che 
suscitò nella Gamera.un vero tumulto; Il si- 


gnor Benoist parlò contro Ja legge. ad ottenere il difficile intento; sospiro. di . tanti 
Dopo la discussione, sull'articolo. 1° verrà; | seenib di riunire in uno le sparso. membra di 


vp; l'emendamento dei signori; Marie. e; Giulio Fas. 


I fl m sh #1 fool ve, relativo, all'articol i i 
sMoniteur francese, del 4:pubbliea;e pros; tare e definire la. cale rengi fagoi 


La seduta, ha principio alle ore,8.1}4 î 

L'ordine’ del FRa Tr SECEE 

Comunicazione degli indirizzi. 

e prio al sorteggio degli uffici. 

mr-DEsox (segretario) legge 

Verbale della seduta ai adore an 
Riferisce quindi jean omaggi e legge un sunto 
di petizioni. Finalmente ‘atinunzia che S'M. il 
Re, domenica ventura :9 corrente } ‘riceverà al 
palazzo Pitti la Commissione incaricata di pre, 
sentare l’indirizzo votato in occasione. del con- 
cluso matrimento di S.A. RUil principe di Pie- | 


bertà assolata della stampa. Secondo lui è ap- 
punto mercè la libertà della stampa che il 
secondo impero si è stabilito, e ciò è vero; 


Oggi avremo la gran battaglia» sull’art. 1° 


lic non chiedono più 


il @uenti indirizzi votati dal Senato a S. M. il Re, 
a SACRI Priticipe ereditario, ed a S. AR. 
Ja rluchessa di) Genova: i 
A Sua Maestà ‘Re d'Italia 

Sire î n 
Il Senato ha inteso con giubilo il. fausto an- 
nuncio degli sponsali dell’Augusto Principe ere- 
ditario con S. A. R. la Principessa “Margarita di' 
Savoia. i 
A questo giubilo s’associa la nazione impa- 
ziente di vedere assicurata la perpetuità d'una 
stirpe che colla' magnatiima porseveranza di ge! 
nerosi: propositi;' col sénno e colla} nano! giutize 


Ì N 
I (CIBRARIO (segretario) dà lettura dei tro ,ses 


governo, ma sì 
sia rinviato: alla 


chiederà rin 
ora che è stato de- 


eduta venne aperta con un. discorso del si- 


| E vieppiù;si-jrallegra;la nazioni 

n ‘e;teì 2: Mira) (si ritempri per pati sò voor) 
enominazione di Sorifitb) [smigùelgi Savoif, comgimgefdo bb degno èred: 

è, troppo, ESTESA 1501619 / (eb:primio -Reod'taliargià nobilmenté provato sui 


boni 
it ossi: | Ion ineizsio1 4! 
Ì 


sobmMOT smoita 


Riordinamento ed ampliazione dell’ arsenale di 
Venezia. 

‘Approvazione dolla ‘convenzione col municipio 
di Cemacchio relativa al. possesso e' all’ammini- 
strazione di quelle valli ritornate al comune. 

Si procede all'appello pominale. 

RERTOLÈ-vVIALE (ministro) depone sul banco 
della presidenza i documenti relativi agli ultimi 
avvenimenti per ciò che riguarda ì ministeri 
della ‘guerra e della marina e ciò ‘onde’ aderire 
al. desiderio espresso dall’on. Rattazzi. 

_Si riprende la discussione : del bilancio della 
pubblica [RO 

‘30. Scuole normali per allievi maestri 
stre, L;561,000, È I sn 

-80 bis, Scuole elementari nel Veneto pel 1.0 
semestre, L. 45,000. 

31. Educandati femm®mhili (personale), L. 131,542. 

32.;Id. (materiale), L; 322,916. 

33. Istituti dei sordo-muti (personale), L, 23,900. 

3%. Id. (materiale), L. 71,014. 

‘Sul capitolo 85, che riguarda incoraggiamento 
affine. di. promuovere studi ed opere utili di 
Scienze, lettere ed arti, per L. 30,000, la _Com- 
missione fa una riduzione di L. 15,000, 

Dopo alcuoè parole dell'on. Guttierez, il rela- 
tore Minshat dichiara che ; dopo . avere: avute 
spiegazioni dal ministro, la Commissi: 
ti Te 80/000 lire , ione ammette 

curTREREZ Vorrebbe sapere quali sono glim- 
Degni presi, sopra, questo capitolo; dai predeces- 
sori dell’attual ministro. Deplora che.ad onta della 
biioni tiuscita della spedizione nella Tunisia il 
governò si'prececupi” tanto poco di appoggiare 
gli uomini henemeriti i quali, nell'interesse della 
scienza si recherebbero volontieri in lontane re- 
gioni. Parla della missione ‘Antinori e dice che 
gli furono fatte molte promesse ma non furonò 
mantenute, .e. chiede al ministro come intenda 
regolarsi. 
i Sostiene essere obbligo del governo di tutelare 
Ì (diritti! dei nostri connazionali all’estero e di pro- 
teggere le. nostre colonie, e, toccando della que- 
stione col bey di Tunisi, prevede che non ne ver- 
remo a buon fine sé non ricorrendo alla forza. 

mReGLIO (ministro) non può prendere nessun 
impegno poichè. non; ha che. 5,000: lire disponi- 
bili; farà quanto di meglio si potrà, ed intanto 
\s'intereSterà presso il suo collega degli esteri per 
vedere; selcesso «può concorrere ‘ad ottenere lo, 
|"POpB) citato all'on attogoz: rh 
{PR e do, 


a 


È così teri 
d'istruzione 
Si pi 
Nessuno chie 
sione degli 2 
L’articolo | 
ministrazione 
ministero chi 
vece non ati 
zione provie: 
revisore dell 
proposto dal 
questo posto 
deplora che 
30 decembre 
di questo mi 
rendono a d 
ferme le 2 
D'altronde li 
vissima e) 
zioni centra 
sere orga 
mera e del 
Commissioné 
sero il sisté 
materia. 
MENABI 
duzione di . 
gomenti qui 
corrisponde! 
quanto uno 
trà mai ave 
SAN DO; 
riordinamen 
stero. 
mENnABI 
tro division 
cembre 186 
una divisio! 
e togliendo 
del regio d 
superiori ri 
rettorà gen 
denza in li 
Con que: 
migliorame 
di direzioni 
ROBRC( 
role le con 
a proporre 
i continui n 
che abbian 
VvaLnenRi 
di un nu 
esteri. Se 
casuali ps 
questa cre; 
pari tempo 
La prop 
approvata 
capitolo è 
È pure 
Spese d’ufi 
Il capi 
L. 100,000 
PISSAN 
Sufficiente 
Lione di 
ed è inve 
© della Cc 
Il capit 
azioni. ] 
Commissic 
lendo così 
Progetto. 
MENA 
aumento 
giori asse 
Aja e Ber 
la prima , 
Nisco 
Scapitare 


a. 
atriota; 
igliuola 


» ad 
} Che è 
ui sorti 
mo, lo 
Pon pe- 


ione di 


segnare 
oni per 
nchiusi 
ug usto 


P) 
» nfuna 
azione, 
d ilva- 
"A 

the sa- 
to nen 
ta delle 
lui ri- 
ito del 


ta dal- 
icca di 
rà nel- 
bili e- 
a rive- 
icurare 
Sposa 
ì sensi 
\ intera 


» tutto 
I it ho 


, Lauzi 
| sena- 


ibblica 
Ti 


NZA 
pile so- 


assivo 


inisteri 
era. 


- 


Lo sono pure i seguenti : 

36. Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi, 
alla loro vedove ed ai loro orfani, L. 25,000. 

37. Casamenti nazionali (personale), L. 6,232 67. 

38. Id. (mAateriaié), L. 23,892 (157 

39. Indennità di trasferta agli impiegati dipen- 
denti dal ministero, L. 12,000. 

40. Dispacci telegrafici governativi (spesa d’or- 
dine), L. 500. 

41. Casuali, L. £0,000, 

Spese straordinarie 

pi Ministero della pubblica istruzione y*lire 
5,000. 

13. Università di Padova, L. 12,000. 

4i. .Hd.. di Torino, L, 25,000, 

45. Istituto di studi, superiori di Firenze, lire 
27,595 40. * 1 

46. Scuola d’ applicazione degli ingegneri di 
Torino, L. 15,000. 

47. Scuola «d’ applicazione degli ingegneri di 
Napoli, L. 29,747. 

di Di Istituto tecnico superiore di Milano ; life ‘ 
3000. 
È Ir Biblioteca, Maruccelliana di Firenze, lire. 

1033. 

50. Biblioteca Laurenziana e Riccardiana di Fi- 
renze, L. 8,000. 

a pi Galleria delle belle arti di Firenze; lire 
1400. 

52. Accademia di belle arti ‘in Milano, lire 
8,000. Ù 

53. Palazzo Ducale in Venezia, L. 12,000, 

54. Monumento a Giacomo Leopardi in Reca- 
nati, L. 2,000, 

55. Assegni di disponibilità, L. 88,633 35. 

56. Maggiori assegnamenti, L. 14,092 42. 

E BI. Id. L. 16,000. 

È così terminata la discussione del bilancio 
d'istruzione pubblica. 

Si procede a quello del bilancio degli esteri. 
Nessuno chiedendo la parola si passa alla discus- 
sione degli articoli. 

L’articolo primo riguarda il personale dell’Am- 
ministrazione centrale e corrieri di gabinetto. Hl 
ministero chiede L: 222,000 ; la Commissione in- 
vece non accorda che L. 218,400. Questa ridu- 
zione proviene dalla soppressione’ del’ posto di 
revisore della corrispondenza in lingua francese 
proposto dalla Commissione la quale dichiara 
questo posto non necessario. In pari tempo essa 
deplora .che siasi. nuovamente, col decreta del 
30 decembre 1867; cambiata la pianta. organica 
di questo ministero. Questi continui tramutamenti 
rendono a detta della Commissione incerte e mat 
ferme le attribuzioni 6 nuociono al servizio. 
D'altronde la questione dell'organico, che è gra- 
vissima e che è comune a tutte le Amministra- 
zioni centrali che dovrebbero mniformemente es- 
sere organizzate, per comune consenso della Ca- 
mera e del governo, fu rimessa allo studio e una 
Commissione sta ora discutendo quale-debba.es- 
sero il sistema migliore da introdurre in simile 
materia. ; 

mewaBREA Non può accettare la proposta ri- 
duzione di 3600 lire, e dimostra con copiosi ar- 
gomenti quanto sia necessario ùn revisore della 
corrispondenza in lingua francese, perchè per 
quanto uno sia versato in questa' lingua non po- 
trà mai avere la pratica di un francese. 

san mowato chiede qualche schiarimento sul 
riordinamento della pianta organica del mini-s 
stero. 

menamrra dice al preopinante che alle quat- 
tro divisioni erano state con decreto del. 23 di- 
cembre 1866 sostituite tre direzioni superiori ed 
una divisione mantenendo il-segretario generale 
e togliendo il segretario particolare. Ora in forza 
del regio decreto 30 dicembre 1867 la direzioni 

superiori ridivengono divisioni, e si crea un. di- 
rettore generale ed un revisore della ‘corrispon- 
denza in lingua francese. L 

Con questo ultimo mutamento si ottiene un 
miglioramento notevole nel servizio e più unità 
di direzione. x 

momrccmi (relatore) riassume in poche pa- 
role le considerazioni che mossero la Commissione 
a proporre la riduzione di 3600 lire ed .a deplorare 
i continui mutamenti negli organici, considerazioni 
che abbiamo riassuote più sopra. 

varenzio combatte anch'egli questa creazione 
di un nuovo posto speciale al minlstero degli 
esteri. Se esso è necessario vi sono ben le spese 
casuali psr sopperirvi. Non vuole l'oratore con 
questa creazione di un posto speciale creare in 
pari tempo un cattivo precedente. 

La proposta del ministero è messa ai voti ed 
approvata dopo prova e controprova, e quindi îl 
capitolo è fissato in L 222,000. 

È pure approvato il capitolo 2.0 per L. 75,000 
spese d'ufficio dell’amministrazione. centrale: 

Il capitolo 3.0: riguarda le spese. segrete per 
L. 100,000. 

PissavinE dice che questa somma o è în- 
sufficiente, od è esuberante. Propone una ridu- 
zione di L. 50,000. Questa proposta è respinta, 
ed è invece accettnta Ta proposta del ministero 
e della Commissione. 

Il capitolo 4io riguarda il personale delle, le- 
gazioni. Il ministero chiede L. 1,595,000 e la 
Commissione accorda soltanto 1,570,000 ristabi- 
Iendo così la cifra dell’anno scorso e del primo 
progetto. 

mENABREA (ministro) dimostra come questo 
aumento, di L. 25,000 sia necessario, per mag- 
giori assegni alle legazioni di Bruxelles, Monaco, 


Aja e Berna, nelle proporzioni di L. 10,000. per* 


la prima e di L. 5,000 per le altre... Pane 

nisco trova deplorabile ‘che si voglia fare 
scapitare i.nostri, rappresentanti all’ estero, fa- 
cendo loro pagare in oro tutto ciò che gl'impie- 
gati all’interno si possono procurare colla carta, 


conte deplora che i nostri rappresentanti | _ 
all’estero abbiano la mavia di voler passare per {. 


francesi. Quando ricevono nn loro onale, 
parlano francese quasichè si di 
essere italiani. Non crede alle cose che si di- 
cono sul loro conto, non crede che essi siensi 
espressi molte ‘volte ‘con disprezzo sopra vari 
fatti che avvengono în Italià perchè se fossero 
Vere quelle voci essi avrebbero mancato non solo 
al loro, dovere d’italiani ma. anche al loro dovere 
di gentiluomini. Se .fossero veri bisognerebbe 
proprio rimpiangere i tempi dei cavallereschi 
marchese di Brignole Sale e conte di Pralormo 

l'oratore vorrebbe che i nostri sopprescatanii 
all’estero si occupassero un po’più deì nostri af- 


pipa s ren pria 
prata E e Lego cela i al 
“omvammeno difnda Poi, pasti e 


109 Rastioi s18ì sd ido s sozagnii 


1000/18 
«Sisonsille stuttal 


14,000 al consolato di Lima. Quest’ultinaa somma’ 


«dSpitt 4 


all’estero dagli appuuti mossi dall'oni Gorle: Dice! | fre! ciò! ili govetiioi fi 8drYa del'adiaro ‘metal 


che essi difendono attivamente gl’interessi dei 


lico che i diversi consolati incassano ‘all’ estero. 


nostri nazionali, e che tutti i documenti lo pro- | Questa proposta è riassunta in un ordine del 


vano. 


giorno. 


Deplòra che'l’on. Corte venga cofi accuse vas. |a Ipgntieeicdi Ly considerazioni, ma'esce 
ni 


ghe a gettare il discredito sopra uomini i quali. 


rappresentano tanta parte dei nostri interessi è 
lo assicura che essi con rapporti, con scritti” 
prendono parte attivisaima allo sviluppo della 
nostra vita nazionale. 

mina dimostra prima di tutto ché gli stipendi | 
e gli assegni dei nostri agenti diplomatici & con- 
solarî sono veramente insufficiènti. Ma siamo noi 
în posizione di potere ora aumentare questi sti- 
pendi e questi. assegni? Evidentemente no. 

} presidente del Consiglio ci dice che essi pa- 
gano tutto în oro e soltostanno a perdite enormi» 
di cambio, ma queste perdite sono comuni con 
quelle che soffrono gl’impiegati all’ interno e di 
cui non si potrebbe fissare l'ammontare. Indenniz- 
zarido dunque soltanto i nostri impiegati all’estero, 
si userebbe una parlante ingiustizia agl’impiegati 
dell’interno, oppure si sarebbe forzati di aumen- 
tare anche ad esst gli stipendi, Entrambi queste 
cose sono impossibili, per conseguenza)’ oratore 
si oppone acchè venga aumentato questo ‘capi- 
tolo ,, perchè se lo si facesse 1’ aumento rimar- 
rebbe stabile anche dopo cessate is cause che 
lo hanno reso neeessario. 

Siccome però non devesi troppo severamente 
lesinaro sopra quanto è necessario ai nostri rap- 
presentanti per vivere con decoro e siccome forse 
le perdite causate loro per il cambio dell'oro sono 
all’estero più sensibili che all'interno, l'on: Dina 
propone che il. capitolo 18 (Indennità aî regi 
agenti all’estero per spese di cambio), venga au- 


mentato. In questo modo questa spesa potrà na-% 


turalmente cessare allorchè sarà cessata la causa 
che l’ha provocata. 


Gli Stati Uniti e l’Austria pagano ai Joro. agenti. 
gli stipendi in.carta e gli assegni in.oroye que-.. 
slo.sistema potremmo noi, pure seguire. Gii è + 
conequesto. intendimento, che l'oratore propone ‘ 


l'aumento del: capitolo: 18. 


snewausmzA (ministro) risponde che, se la Ca-® 


mera accorda‘ al governo la facoltà di pagare i 
nostri agenti in oro, egli jinunzia volomitieri alle 
25,000 lire d’aumento sul capitolo 4. 
roseccmi (relatore) combatte la proposta 
Dina, dimostrando alla Gamera che essa rende- 
rebbe, necessario. un-grande aumento di spesa a 


| Società , sig. Lodovico Marsili al piano terreno 


I 
questo bilancio. Dichiara.che la Commissione in- | 


siste nella sua prima proposta. 

La Camera respinge l'aumento chiesto dal mi- 
nistro ed approva invece la proposta della Comr 
missione. Ù 

Il capitole 8. riguarda il personale def Conso- 


lati. Il Migistero: chiede» 1;749,000 lire, la Com- 
missione non accorda che 1,690,000 Iiré. La di- | 
fra votata l’anno scorso ‘era di 1,637,000 lite; 


quindi Ja Commissione ammette un aumento di 


L. 53,000. Quesl’aumento dipende dalla dotazione |' 


di un Consolato a Messico creato in seguito alla, 
soppressione della legazione. 

asENABREA (ministro) non insiste nel (chiesto 
aumento, ma ne dimostra la necessità: Bisogna 
creare un consolato a Bombay (L. 50,009), uno 
a Salonicco (L. 14,000); uno a Cipro (L. 5,000), 
aumentare l'assegno al console ed ai vice-con- 
soli di Nuova: York (L. 9,000), ed assegnare lire. 


fu già votata l’anno scorso, e non fu iscritta per 
errore nel'bilancio 1868. 
Rinunziaà per quest'anno alla creazione di un 


consolato a Bombay. Insiste però nell’aumento di | 


L. 9,000 per il consolato di Nuova-York 

nosrtemi (relatore) dice che la Commis, 
sione ammette le 14,000 lire per il consolato e 
Vice-consolato di Lima dimenticate nel bilancio. 
‘Acconsente pure 14,000 lire per il nuovo con: 
solato di Salonicco, e 5,000 lire per portare il 
vice-consolato di Cipro al grado di consolato. 

La Commissione si rifiuta di aumentare l’ as- 
segao del consolato di Nuova-York prima perchè 
nell’anno decorso tra nuove creazioni ed aumenti 
di assegno questo. capitolo fu aumentato di 300 
e più mila lire, poi perchè l'assegno del console 
di Nuova-York fu nel 1867 aumentato di lire 
7,000 e quello dei suoi due’ vice-consoli di Tiré 
1,000. » 
"Le nostre condizioni non ci permettono di au- 
mentare gli assegni, ed una ragione di equità 
vorrebbe che essi fossero aumentati a tutti e non. 
ad uno solo. ; 

Dopo brevi parole dell’on. Viacaya la Camer- 
approva la proposta del ministero e perciò il ca- 
pitolo rimane fissato in L. 1,699,000,,- 


carriera e capitano di porto per L. 66,500." 

Sul capitolo ‘7, Spese dragomanuali il ministro 
chiede L. 140,000. La Commissione accorda sole 
L. 125,000. 

mewammEA (ministro) insiste nel chiesto au-; 
mento di 15,000 lire. LIU 

nomrcomi (relatore) osserva che l’anno scorso 
questo capitolo fu aumentato di 25,000 lire e che 
non si comprende perchè la somma che bastava 
per il 1867 non debba essere Sufficiente per il 
1868. | 
Dopo altre spiegazioni date dall’ on. ministro 
la Commissione censente che il capitolo venga 
portato a 133,000 lire. Questa proposta è accet- 


bilimento e viaggi. Il ministero c) Un « 280,000 
e,la Commissione accorda sole L.., 250,000, 


della Commissione. vide 


si sb 


oh i vano pupi ci 


10. Al na | 
sinevotuslt ,sissnoV * 


‘È pure approvato il capitolo (6, Loternent idi, 


tata. 
Il capitolo, 8 riguarda fogna i primo sta- 
iede 


«La Camera approva dopo breye discussione la 


dico 


16. Assegni provvisori e di aspettativa, dino |: 


SORMANI MORETTI, dimostra come la po- 
sizione dei nostri. agenti all’ estero è) deplorabile. 
dal'punto di vista finanziario. Essi nen possono” 


| «ib aURd OJAA 


l’ argomento, 
one dal presidente. 
Il capitolo 18 è approvato. 
_sonmani moRerTI ritira il suo ordine del 
giorno, 
î hs terminato ‘il bilancio del ministero degli 
eri. 


hè è richiamato alla que- 


Nicorena fa notare la: immensa importanza 
del progetto di legge relativo a spese straordi- 
narie per lavori marittimi e propone che. per di= 
scuterla si tenga seduta domenica (Rumori): 

arazmwinI propone che.îmquel giorno si di- 
scuta. anche il progetto di legge sull’arsenale. di 
Venezia. 

comre proporrebbe che queste discussioni 
avessero luogo dopo ‘il bilancio della marina. 
SAN IDONATO prega che questi progetti ven- 
ano messi all'ordine del giorno di domani prima 


| del bilancio della marina. 


vEscETTO appoggia la. proposta . Nicotera 
‘perchè crede che un maggiore ritardo nel pro- 
seguimento di questi lavori rsarittimî produr- 
rebbe molti danni ai porti ed allo Stato. 

La Camera respinge la proposta San Donato 
ed approva. quella del deputato Nicotera di te- 
nere; seduta domenica. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


——_—p——m——m———m—m—mm€m€@+y 


CRONACA DI FIRENZE 


La Società del Carnovale alla' Tappa ‘ha 
pubblicato; i) seguente avviso: 

I Componenti ‘il Consiglio Direttivo, ren- | 
dono di pubblica ragione: 


i. La:sede della Società è stabilità in Lung Arno 
Acciajoli, N.-22, 3.0 piano. 

2. ba vendita ‘delle ‘azioni proseguirà a tutto | 
il di.8 febbraio 1868.,a cura del Tesoriere della 


mol Palazzo già Ferroni. 
8. Domenica ,.9: corrente , avrà luogo nel sa- | 
loncino del R. Teatro Goldoni a ore 11 antimer. ‘ 
l'adunanza dei Soci per l'approvazione del pro- 
gramma per le feste e per i premi, Ì 
4. Im detto giorno e nello stesso locale a ore 
"3 meridiane ‘avrà principio! la estrazione dei 


!-dremii della lotteria. 


Firenze, 5 febbraio 1868. 
Il Consiglio direttivo. i 
Brandimarte Saletti Presid. i 
Alberti, Arturo... Deputato : 
Poniatowski Carlo. id. 
Alessandri Carlo id: H 


fuetent it Dukas Emilio id: | 


Marsili Lodovico Tesoriere 
Naldi Raffaello Dep. è Segretario. | 


Nelle. ore. pomeridiane di: giovedì scorso, 
un tale G. della Lastra a Signa ed un certo 
VA, di Firenze, trovandosi in una bettola di 
via della Chiesa, presero ad altereare fra Joro 
per causa insignificante..e dalle parole. pas- 


mortali colpi di coltello al basso ventre. 
Il feritore fu subito arrestato ed-il ferito 
i. venne, trasportato all'ospedale. 


ffezza contestarono due contravvenzioni per 
Corsa veloce a fisccherai, ed arrestarono sette 
oziosi, in contravventoré alla speciale sorve- 
glianza ed un, -perturbatore» della pubblica 
quiete. ih 
L'Accademia del R. Istituto Musicale terrà 
pubblica adunanza in una sala dell’ Istituto 
suddetto (via degli Alfani, n. 84) la mattina 
di domenica 9. febbraio a ore 12.1j2. 
Leggerà il Presidente, per commissione 
dell’ accademico. corrispondente Melchiorre 
Balbi di paovi! PIRO 
Domenica. prossima} 9 corrente, ‘a mezzo: 
‘giorno in punto , la Società Medico-Fisica- 
\fiorentina ‘terrà adunanza! pubblica nella bi- 
Luk) del R. Arcispedale di Santa Maria 
Ova. na 


7 Hl prof. Adolfo: Targioni Tozzetti farà do- 
Mist agriomad 9 daltinio! nel R. Maldi 
di Fisico e Storia naturale a ore 1.pom. una 
lettura. popolare sulle metamerfosi degli esseri 
viventi. 

_ Nella giornata del 6 febbraio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava: da ‘a massima di 
+.11,5 e la minima di 4+- 1,5. 

Minima nella notte, del:7,.0,5. 


(TEATRO NUOYO, — Lunedì prossimo (10) 
«avrà luogo: la sserata:‘a beneficio. del carat- 


la commedia in due atti) avv. Gherardi 
del Testa, ‘intitolata x 
| finalmente L’Aio nell’imbarazzo, commedia 
{în ‘tre atti, del' conte ‘Giraud) tomanio: Augu- 


\praste af 


Italia. 


Pal 


| Preschissimo raffazzonsmento, in questa . più 


sando ai fatti,.il primo vibrò al secondo due ., 


Giovedì, 6, le guardie di pubblica sicu- ' 


terista Gian Paolo Calloùd ‘cori ‘un triplice 
© brillatite Preto distribuito 
come seghe: nna alto, del 


i (ina .c0 ‘Ta un al 
signor, Arago, col .titolo..27;Capitano:Rolland;, 
)'d Adelnîde;"e' 
iamo al Calloud fina bella serata, qual'è 


lente dovuta al, merito di uno, dei più 
inti «artisti drammatici. che. abbiamo in 


\6î trasferità & Cariati (Rossano), e il deposito 
dell'8° reggimento fanteria da Maritova an- 
drà_a Siena, È 

l'ultimo» bollettino - delle nomine, pro- 
Mozioni e disposizioni seguite nell’ufficialità 
dell'esercito contiene le seguenti: 

Thaon di Revel di S. Andrea conte Cesare 
Ignazio, maggior generale in disponibilità, 
con R. decreto del 30 gennaio! fa collocato 
(@a riposo per anzianità di servizio, èd in pari 
tempo ammesso a far valere i diritti alla 
pensione che possa competergli, e nominato 
comm. dell'Ordine Maurizia. 

Con RR. decreti del 2 febbraio corrente: 

Piola conte Angelo maggior generale in 


| disponibilità, fa richiamato in servizio effet- 


tivo e contemporaneamente nominato. coman- 
dante ternit. di cavall;: (Milano)-a decorr. dal 
16 corrente mese. 

Serra conte Francesco, vice-ammiraglio, 
venne esonerato dalla ‘carica di membro ef- 
fettivo del consiglio dell'Ordine militare di 
Savoia. 

Riccardi Di Netro cav. Vittorio, contro am- 
miraglio in ritito, fu tomin: membro effettivo 
dell'Ordine militare dî Savoia. 

— La Sentinella Bresciana del 6, annunzia 
che, dai Reali carabinieri di Leno e Pral- 
boino il 28 gennaio, fu arrestato alla ca- 
scina Costa presso Ghedi un tale R. G., capo 
di una banda di sei malandrini armati, che 
da' poco scorazzavano per quelle campagne. 

— Sulla seconda evasione del famigerato 


' Gatti la Tombardia del 6 riceve da ‘Paullo i 


seguenti ragguigli 

Pare impossibile, ma:pure è vero; Che im- 
portava far tante industrie per riavere. nelle 
mani. il fuggiasco condannato! Gatti, detto 
Chin. se poi; anzichè trasportarlo tosto in 
luogo sicuro od almeno guardarlo a vista, lo 
fi rinchiudeva in una meschina prigione, di 


meschina pretura? È qui e così che. vanno 
custoditi i fuggitivi dalle ‘carceri, ‘i rei di 
gravi misfatti, i giudicati dalla Corte delle 
Assise? Il Chia, appena fa nelle custodie. di 
Paullo, ruppe nuovamente il debole. muro e 
fuggì ‘per una terza volta incatenato comera, 
seco trascinando ceppie ritortè, senza es- 
sere udito, nè veduto da alcuno. Che, ne av- 
verrà ? Nol sappiamo ; ma certamente quel 
che sinora avvenne è una brutta commedia 
che fa assai torto al sistemia nostro, pel quale 
si sciupò tanto denaro rielle amministrazioni 


| delle carceri, per avere così luminosi suc- 


cessi. Dalla prigione; ove qui in Paullo evase 
il Chin, era fuggito poco. tempo prima un 
altro arrestato, ed era appena appena stato 
riattato «alla meglio il foro ‘operato da quello 
per fuggire, e che fu ora nuovamente aperto 
dal Chin per trarsi d’impaccio. Ed egli me- 
desimo, il Chin, ere, non molto tempo prima, 
faggito da quelle miserabili carceri di Paullo. 
Quale complicazione di errori, degna dei più 
felici tempi di Babilonia! 

— Sappiamo, iscrive l'Adige di Verona del 
6, che la nostra Deputazione provinciale e 
la nostra Giunta municipale, con apposita 


lideliberazione, si sono rivolte al ministro del- 


l'interno con preghiera di presentare in loro 
nome, ed in nome della città.e provincia di 
cui esse sono gli interpreti, a S. M. il Re 
ed ai RR. sposi, principe Umberto e princi- 
pessa Margherita, felicitazioni ed augurii per 
il fausto avvenimento, in,cui collegansi i de- 
stini e igli affetti della nazione. 

= Alla Gazzetta Ufficiale del 7 scrivono 
da Alghero : 


Dietro la partecipazione avuta della morte 


dell’illustre barone don Giuseppe Manno, il 


Consiglio comunale della «città d’AJghero, sua 


patria, ha preso all'unanimità dei suffragi le 
seguenti deliberazioni ; 


1° Di rivolgere un indirizzo di condoglianza 


alla famiglia dell’illustre estinto; 


‘9° Di celebrare nu solenne ufficio funebre 


per pregar pace all'anima di lui; 


3° Di apporre un’inscrizione sovra. lastra 


marmorea nella casa ov'egli nacque; 


4° D'iniziare e promuovere una pubblica 
soscrizione per fl’erezione di un monumento 
[nella (detta città, a, perpetua.onoranza «del 


medesimo. 


delle principali vie della’ città. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


fon gravide importanza. 


para 


niente da aggiungere. 


legg 


Lo stesso Municipio si riserva inoltre. al- 
l'inaugurazione di questo monimento per de- 
signare col nome dell’illustre concittadino una 


Ta Camera è ‘stata ‘oggi assai, svelta 
nella disamina de'bilanci, poichèha terminato 
fion' solo ‘quello dell’ istruzione pubblica , 
ma ‘anche quello degli affari esteri, rispetto 
val: quale la» discussione (è stata breve © di 


;»° Dagli én. ministri Mella guerra ‘e della 
iiarita sono stati oggi presentati alla Ca- 
mera i documenti, de’ loro dicasteri, rela- 
tivi ;all' invasione degli Stati . pontifici. È 
la''quarta série. Quando ‘si finirà? È Ja 
Camera che li ha'chiesti'; ‘non ’ci‘è quindi 


Nella Gazzetta ufficiale ‘del 7 corrente si 


(23 e o 
S. M. riceveité questa mane (7) in Totino 
il sindaco e la Giunta municipale di Genova 


cittadinanza genovese ,.. omaggi di felicita 
zione-per le auguste nozze del principe ere- 
ditario con S: A; R: la principessa Marghe= P 
rita. "20 


Deseacor Euerenioi 


[Aonmzia SrarAbij 


_ Parigi, 6. — Corpo legislativo. — Discns= 
sione del progetto di legge sulla stampa. Ven- | 
nero respinti gli emendamenti» div "Guéroult 
di Darimon e di Haentjens. L'emendamento 
di Joliot ‘venne: adottato. L'articolo 3° fu'rin- 
viato alla Commissione. 

Vienna, 6. — Seduta della Commissione + 
del bilancio. — Rechbaner propone che sì 
si sopprimano le ambasciate di Sassonia, di 
Anhalt, di Schwarzbourg e di Reuss e di rim- 
piazzare l'ambasciata del Wurtemburgcon 
un incaricato di affari. 

Beust risponde che'l'Austria'accettà’ tran: 
quillamente gli incidenti che hanno oltrepas- | 
sato la. pace di Praga ed ora non. vuole-tur- 
bare lo sviluppo della Germania nè fare rap- 
presaglie. Tuttavia essa non resterà indiffe- 
rente al definitivo regolamento degli ‘affari ) 
tedeschi, non essendo fuori dalle previsioni | 
che questo regolamento possa avvenire mé- | 
diante un accordo amichevole dell'Austria colla 
Prussia. Questo interesse dell'Austria per. la 
Germania rende. necessario il, mantenimento | 
delle rappresentanze, presso le suddette Cortii 

La mozione di Rechbaner è adottata; 

L’onorario dell’ambasciatore atstriaco a 
Roma è ridotto ‘a 37,200 fiorini. > 


Parigi, 7. — Il Moniteur du soir annunzia 
che il ministero greco ha dato le sne dimis- 
sioni. Bulgaris. accettò il mandato di formare 
un nuovo gabinetto. 

L’Etendard, parlando delle bande armatesi 
nel Principati, assicura che la Francia, l'In- 
ghilterra, l'Austria ed anche la stessa. Rus- 
sia fecero delle rimostranze al. governo ru- 
meno. 

La France smentisce che esistano dissensi 
tra il governo francese e la Corte di Roma. 
Soggiunge che i loro rapporti non furono maî 
migliori. mo). E A 

Lo stesso giornale smentisce  pure' la for- 
mazione di una legione spagnuola per Roma. 

Vienna, 7. — Cambio su. Londra 119. 

— Parigi, 7. — Si ha da Madrid'in'datadi ’ 
ieri essere avvenuta una crisi ministeriale 
in seguito a dissensi insorti. pel progetto | 
della Banca. Il ministero. voleva ritirare il 
progetto ; ma il ministro Barzanallana vi si 
oppose. E‘ probabile ‘che il' sig: Marfori gli 
sticceda nel ministero delle finanze, 

Berlino, 7. — La Camera dei deputati a-' 
dottò con 200 voti contro 168, ‘con ‘un emen- 
damento di Kardofi, il progetto di legge re- 
lativo ai fondi provinciali dell’ Annover.; . 

Si va confermando la notizia che Bismark 
andrà in.congedo per alcuni giorni. Da- 
rante la sua assenza il ministro. delle fi- 
nanze, der Heydt, avrà la. presidenza .del ga- 
binetto. 


Chiusura dèlla Borsa di Parigi. 
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“snc CONSORZIO 


DEL TAVOLIERE DI PUGLIA» 


id te ei de Aaa 


1. Ogni Consorziale verrà completamente francato , e. surrogato nelle 
rivedo ragioni demaniali, corrispondendo al Consorzio, a far tempo 
al prossimo venturo, anno 1868; s licia 
a) r trent'anni consecutivi, una tassa annua, che, n 
belt ei maggiore di Italiane Lire Seî e centesimi Cinquanta\\\ 
(6. 50); per ogni cento lire di debito; i 
3) 0, per quindici anni consecutivi, una tassa annua; che, in nessun 

caso, potrà mai esser maggiore d’Italiane Lire @tte, (8. 00) per ogni 
cento lire di debito. : i 

Fatto il versamento della prima annata di associazione in ragione di L. 
|6 500ssia di L. 8, a seconda del caso e dell'obbligo assunto da ogni sin-| 
golo Consorziale, ed effettuatasi dal Consorzio l'operazione di credito, 
mercè Ja quale compiere l'affrancamento al Demanio, le ventinove o qua 
tordici tasse annue, che, a seconda del caso preferito, rinarranno tuttora 
dovute dagli Associati, saranno o mantenute ferme in L. 6. 50 ed in 
8, oppure diminuite più o meno sensibilmente, in ragione delle migliori o 
peggiori condizioni, in cui si potrà effettuare la detta operazione di credito. 
T'debitori liquidi si associeranno per l’ammontare accertato del loro de- 
bito; gl’illiquidi, invece, per un ammontare approssimativo, cui dovranno, 
però, indicare in ana somma determinata. — Le differenze in più, o ini 
‘meno, verranno riconosciute e sistemati i relativi compensi, man ‘mano 
he sì effettueranno gli accertamenti. 
il 21 pagamenti delle tasse annue di associazione saranno. fatti sempre 
\non più tardi del 15 Giugno di ciascun anno per gli enfiteuti a pascolo 
e del 15 Agosto per gli enfiteuti a coltura, cominciare dal prossimo venturo 
anno 1868. 

A ciascune di tali versamenti, ogni associato riceverà dalla Cassa del 
(Consorzio un tilolo interinale, confermante la relativa affrancazione: l’atto[({| 
definitivo di surroga nelle ragioni privilegiate del Demanio non gli-verrà))\\ 
esso che a capo del trentennio o del quindicennio, compiuti cioè, che; ll 
sieno tutti i pagamenti annuali obbligatori. È 

3. Gli associati morosi saranno passibili di multe, frutti e penalità, che 
‘verranno determinati dagli Statuti Sociali. \ 


Tarifa d'inserzioni | 


LI 
| 
; 


L 


Imato dai sottoscritti 6, da altrettante persone, notoriamente capaci ed ido- i 
nee, che ogni consorziale ha diritto di eleggera all’atto istesso di firmare (i 
le qui annessa modula di associazione. — Il Consiglio d’ Amministrazione il 
curerà la compilazione degli Statuti Sogiali , che dovranno essere omolo- 
gati. nella prima assemblea generale de”soci da tenersi ‘inf Foggia' e sotto-{(lll 

posti al beneplacito governativo. Tali Statuti stabiliranno le'basi tutte della;]|)} 

costituzione ed amministrazione della Società, ma nulla potranno modifi-{(({{- 
care del presente programma, in ciò che risguarda gliZoneri e. benefici, 
diritti e doveri di ciascun associato. 


Ù 


Inui incassi da farsi dal Consorzio durante il quindicennio o.il trentennio, 
senza, che per ciò venga minimamente alterata la tassa annua di associa- 
zione, in cui comprendonsi eziandio tutte le spese di amministrazione che 
il Consorzio dovrà annualmente sostenere. 
Foggia, li 25 novembre 1867. 
I Promotori 

Angeloni Stefano, di Roccaraso 
Botticelli Carlo, deputato al Parlamento Nazionale 
Conti avvocato Errico, di Capracotta 
Be i gti Giuseppe, di Alfedena 
Del Giudice Gaetano, deputato al P: i 
De Plato Avvocato Pietre i SO Eni 
a ai cima ù Revisondoli 

leolaî Cavaliere Saverio, deputato al P: i 
Parisi Mtichete dra D, depntato arlamento.. Nazionale | 

a) iaverio, Marchese di Rose Vice-Presi igli 
spy Erorimoat ca MiTo e Vice-President del Consigli 

snon: chele di Roccaraso Cons; Provinciale d’Aqui 

Sipari Luigi, di Pescasseroli. Movie stola 


Gl Incaricati 
Parmenio Rettolî 


“MUSEO POPOLARE 


LETTURE DIRETTE DAL PROP, F: DOBELLI 


DE CONTERRANNO: 
ria, Geografia, Storia naturale, Fisica) Vi 
Cal Astronomia, ada a, Viaggi, Costumi. 
Prg Tino oe ica, Invenzioni, Arti, Curio: 
Questa nuova. pubblicazione settimanal ià. si i 
pubblico e l'elogio di parecchi giornali dalia est ip e meritata il favore del 
gine-in 16. illustrati ed aleuni ‘colorati 
di circa 350, pagine. La rtina e frontespizio di ogni un elegante, volume 
pei non associati. Sono gia pubblicati i ieolicni, volume costerà 15 cent. 
cinque, del secondo, o REEDlicati.i. 10 "sta e Primo volume e i primi 
Si prendono abbonamenti per volumi di 10 fascicoli è RE 
sro a prezzo di L. 1 40 li'folume fratco Pegi Si regnertina e frontispizio 
associa per 40 fascicoli, che formeranni nea: Ls 
mente un vaglia da L. 5 60 intestato alla. Libreria ded Scolari e opantieipita- 
pria alter - opt) elegante volumetto ìn-32 di 100. na 
gli Scolari, via dei Panzani, No ct relativo in Firenze ‘alla Libreria de. 


A = |) 
PER VENDITA VOLONTARIA 


a ore 11 
studio 


L dell acque che di 

cio, posto in detta città di Pisteluo Che danno 
luogo detto dietro nr i attinenza dei nali Signori, pi 
i n Mel , comprensivam = 
sito inventario, che sarà ost Jati e altri oggetti mobili, descritti e aree 
taro, insieme 41 quaderno d'oncac,a gli attendenti, presso il suddetta "No. 
alla Vendita © SC Gti e condizioni colle quali s' intende procedere 


Tip. dell'Ormione diretta da C. Carbone, 


4, Il Consorzio sarà presieduto da un Consiglio d’ Amministrazione for- | ì 


UNICO D 


si 


DELLA: RINOMATA” ne 
Profumeria igienica di Berlino 


Raccomandata: dalle più rinomate: Autorità» mediche d’ Europa 


SPECIALITÀ 


provatissime per le loro eccellenti qualità; si:vendono genuine 


resso il dott. RS E 
Ù e presso,.la Farmacia, Pieri, Via. Condotta. 


SAPINE BALS, II DRIVE: "| SPPATO anonamcO DI GoRONA 


del dott. Merisagerier 
Mezzo per lavare la più delicata pelle | — (Quititessenza d'Acqua di Colonia) 
delle donne e dei fanciulli e viene otti- 


v 0 Di superiore, qualità: è nom: solamente 
imamente raccomandato per l'uso 'gior- | un o orifero. per eccellenza,; ma anche 
naliero. Piro Ds un medicamento ausiliario ravvivante 
In pacchetti orig. di 85 cent. gli spiriti vitali, ecc. 

Boccetta orig. lire 3. 

Prof. dott. Zémedes 

Pomata vegetale in pezzi 

Aumenta il lustro e la flessibilità dei 

capelli-e serve a fissarli sul vertice. 

Ia pezzi originali di lire 4 25. 

Dott. Péringuier 

OLIO DI RADICI D’ ERBE] 

composto dei migliori ingredienti vege:|| 

tabili per Sire ee AO CIA 


abbellire i capelli e la barba, impedendo] 
la foatasione delle print dello risi 


Tm 


Dott. Borehardt!' 


Sapone d’Erbe 


Provatissimo come mezzo per abbellire 
la pelle ed allontanare ogni difetto cu- 
taneo, cioè; lentiggini, pustole, nèi, bi- 
torzoletti, effelidi, ecc., ecc.; è anche uti- 
issimo per ogni specie di bagno. 

In suggellati pacchetti, lire 4. 


Dott. Béringuier 


INTURA. VEGRTABILE 


per tingere i capelli ela barba. pole. re n 
i In boccette di Lire 2 50 sufficienti 
(Riconosciuta come un mezzo perfetta- | 
imente idoneo ed innocuo pet tingere i pet lungo. tempo. 


Dott; Werin De Boutemarada 
PASTA ODONTALGICA | 


È Il'più discreto e‘ salutevole mezzo] 


i : « | percorroborare»le (gengive è purificare! 
Approvati, attestati e raccomandati ira influendo Pe aMicicttagine 
dalle, più rinomate, 


Ì sulla bocca e sull'alito. 
AUTORITÀ MEDICHE 


UCCIDI TARE PETTORALI omo 


del dott, Kock 


[protomedico ‘del R. Governo» prussiano 
Questi dolci preparati d'ingredienti ve- 
efficacissimi, approvati dalle au- 
torità mediche le più distinte si sono 
lavverati tuttavia rimedio lenitivo pro- 
ivatissimo contro la tosse, la ramcedine, 
l'asma è tutti gl’incomodi del petto rele 
‘altre affezioni catarrali, e. si vendono so- 
lamente in scatole oblunghe munite di 
|IBollo-al prezzo di it. lire 4 90 e 90 cent. 
Firenze, presso il-dott. G. GuamerI,! 


capelli; la barba e le sopraciglia in ogni 
Rae Si vende in ‘un astuccio ‘con 
due scopette e due vasetti 

1 prezzo di lire 42-50, 


Dott. Hartung 


(LI TI LEINACKAINA 


Consiste in' un decotto di chinacchina| 
finissima mescolato con olii , balsamici;] 
serve ‘a conservare e ad abbellire i, ca-| 

i A lire 2 10] | 


Dott. HMartewng. 


POMATA DI ERBE 


Questa pomata è preparata d’ingredieni 
sc Vegetabili e di succhi stimolanti e mu 
farm. GueRRI, via Palazzolo, n. 1 e nella |.tritivi, e ravviva. e rinvigorisca la, ca 
farmacia Preri, in via Condotta. pellatura. A lire 2 40 
DEPOSITI: Genova, Carlo. Bruzza e Felice Bignone — Livorno, A. Galligo 
Milano, Federigo Rampazzini — Modena, Fratelli Bordalli e Luigi Selmi — Pisa,| 
(Glaudio Perroux — Gaetano Bandini. 


Si spedisce gratis l’istruzione!di ciascheduno articolo a chiunque la desidera 


ANNUARIO: SCIENTIFICO: BD: INDUSTRIALE 


PER 


F. GRISPIGNI E L. TREVELLINI 
colla ‘collaborazione dei signori Prof. F. Dewza, Dott. Arninto' Ec- 
cuer, Prof. Fausto Sestini, Dott. Luier Piconii, Prof. A. Tarcioni 
:Tozzetmi, Dott. T. Canurr, Dott. C. D'Ancona, Dott.. A.! Moriggia 
Dott: A. Martani, Prof. G. GeNgnti, ing. magg. OpoinDo Romi, 


ANNO IV. — IL 1867. 


Dirigere le domande ‘accompagnate da vaglia 


agli Editori. del 
Scienza del Popolo, Firenze, via de:Neri; N: 14; 5 È syto 


L) Vitidani 


Padova — FRATELLI SALMIN — Padova 


LIBRERIA EDITRICE ALLA MINERVA 
Via dei Servi, N. 1736 B 


NANUALE PRATICO. DI FISIOLOGIA 


‘ AD USO DEI. MEDICI 
) DI 


FILIPPO LUSSANA 
2 RA E 
TTENT st ss Edizione:rconapleta dere Giant 


LI Îi 

| Affinchè sî possa conoscere &d apprezzare di quanta, utilità pratica e di 

, Înteresse scientifico sia per® niasciretia” POE allenata ih ca 
Alla (quale ci siamo accinti, noi ci valeremo dell’ autorevole giudizio ,' che* 
onunciato negli ; Annali Universali, di Chimica applicata alla Medicina (@iifto 
ini ll riguardo alla prima’ parte META a quell'epoca, 

© !Quesi ro; che: basta a’renderlò intere li infaticabi 
Somuaaiare, dalle peggi riklalosiohe: del organo; è i cast ore laicale 

i © sue_ Interessanti, ricerche .sulla, fibrina. del. sangue. si ebbe 'recente; i 
Premio dalla’ Accademia di scienze iche e î di xò o 
chè tratta principalmente delle TOSO dell'appa pn SA dl i tano 


;; alimentari, ma con riferimento' continuo!a: tutte o see {cento e delle sostanze 


ed'alle malate che; vipossono trovare 0 licazi aiar dipendono, 
grande interesse.non solo al fisiologo. ma anche al medico mali spin 
E L, prosegue indicandolo : di irc 
«ome un ottimo layoro,;pieno. di n ingegnosissi icazioni 
è di uno spirito veramente. Solentifico pg A > generi 
Ora siamo lieti di annunciare che la parte già edita nel 1866 i 
T i I A i hi - 
ar pe tei, as CRC sil luce, et punti rifusa ° rota "di 
e sata Veibilo tesa ea x Pitti @ di incisioni intercalate nel ‘testo: 
In breve escirà anche il rimanente dell’opera. 
30 gennaio 1868. 


Padova, 


{ 
| 
Ì 


‘POL 


Gli Editori FRATELLI {SALMEN, 


dea 


ACQUE E POLVERI. ANTISIFILITICHE 


T'eparato'dall'iinico successore dott. Anto 

n di "Gatto ‘via FatelBehe-Fratélli} 9 Bi Milano: 
— Deposito generale presso Canto Erga, di- 
Tettore della farmacia di Brera, in Milano. 


G. GUAINERI, Farmacia Guerri, via Palazzolo, ‘4, Firenzel| | 


Il 


d'Italia e dell’ 


FIR 


La casa di 
piedi torti, deviazioni laterali délla 


gnano di cure ortopediche, essendo 
per tali cure sono necessari. 


cura dell’elettricità consociata o no 


ialista dott. 
pe consultori 


Andrea Gozzini. 


tanto utilmente coltivarono. 


Firenze, 1 dicembre 1867. 


ichiarate incurabili. L. 2:50 
Essensa di Sa 


via dell’Ospe 


tola 10 franchi. — Cariven chimico, 
Deposito in Firenze presso A. 


Si rieavono esclusivamente alla Seciotà Gea. d'Annanzi 
Estero diretta da A. Dante Forreni, 


"STABILIMENTO. IMROTERAPICO — 


, Arai i A DI 5/2 BELOOTECEE 
PIÙ SPEGIALMANTE DESTINATA ALLE GURE ORTOPEDIGHE 


DIRETTO 
DAI DOTTORE PAOLO CRESCI-CARBONAI 


A MÉZZ0 CIMLOMETRO DALLA PORTA ALLA CROCE; VIA ARETINA, N.'199 
(già Stabilimento Venturuccei) 


ilimento idrotérapico, che'conta già ‘14 anni di esistenza; ha. 
MD fica trasi formazione. rat rio restaurata (ed./ab- 
bellita, Ja sezione della idroterapia è stata arricchita di nuove DARE, 
per modo.che essa al Di nie possiede tutti i mezzi più accreditati ed ef- 
i Istasi irotera: È È ; 
uit Se ri demente migliorata, offre il vantaggio di 
potere accogliere tutti Gue malati d’ambo i sessi, che affetti da deformità come: 


In essa come per il passato vengono inoltre ricevuti tutti coloro san 
bisognosi dei soccorsi -della idroterapia, bramassero dimorare a 

mento durante la loro cura; come pure vengono accettati i malati di pa- 
ralisi,, nevralgie. ed altre affezioni nervose, per i quali. fosse necessaria la 


Il dott. Paolo Cresci-Carbonai assumendo la direzione generale dello sta- 
bilimento e casa di salute, si riserva esclusivamente le cure orto) 
mentre ha affidato la direzione speciale della idrotera] 
Enrico Pardo e si è procurato, per la eletroterapia, il concorso del distinto 


dello stabilimento gli ‘illustrissimi signori : comm. prof. 
Canto. Bunci, senatore del regno; comm. prof. Pierro 
CarLo Gumozzi; dott. Gaspero BARZELLOTTI; dott. CesARE PAGGI. |. > 
Queste innovazioni e questi miglioramenti introdotti e nello stabilimento 
e nella casa di salute e specialmente l’aver destinata quest’ultima alla or- 
topedia, provvedendo così ad una mancanza'da tutti avvertita, di un luogo 
atto a ul genere di cure, fanno sperare al direttore di vedere aumentato 
quel favore che fin qui mai venne meno a questo antico stabilimento. 
Dopo la morte dei fratelli Carbonai niuno tentò, fin ora, rimettere in es- 
sere uno stabilimento ortopedico: consociando l’ortopedia alla idroterapia» ed 
alla medica. elettricità, il loro. nipote crede aver fatto un passo ed 
nella via ché fu da loro tracciata ed aver reso così pubblica testimonianza 
di quell'amore. che nutre per la loro memoria e per la scienza che essi 


N.B. — Per ogni schiarimento rivolgersi al Direttore, nello Stabilimento o 
al suo Dispensanio ortopedico; Borgo San Frediano, N. 16, secondo piano. 


MALADIES dela PEAUÎ 


POMATA FONTAINE piéconizzata dai più grandi medici dell'Europa 
Di guarire prontamente le gorpiggini e la maggior parte delle malattie della pelle 
i il vasetto. 
Sale vegetale purgativo rinfrescante; L. 1 20 la scatola. 
sapariglia alcalina, 
depurativo del sangue. L. 6 la boccetta. F à y 
Tarin, farmacista di prima clasee, già interno degli. Specali, solo proprietario 
e successore ie des Petits-Pères, 9, Paris.) — In Torino presso l'agenzia D. 
ale; ‘în Firenze, alla farmacia Pieri; in Pisa 


NERIALINE 


la minore inconvenienza. Prezzo ogni scattola 6 franchi. La doppia scat- 


Giornali 
prolig type 


CON 


ENZAE 


‘spina, gibbosità, torcicollo ecc. abbiso- 
fornita di tutti quegli apparecchi che 


rare nello Si 


alla idroterapia o alla ortopedia. 


fiche 


pia all’ lo dott. 


IPRIANI; CAV. prof. 


utile 


Dott. PaoLo CRESCI-CARBONAI. 


jodurata, potente 


D. Mondo, 
al farm. Carrai. 


TINTURA VEGETALE e 
ISTANTANEA per tingere 
da se. stessi, in tutte le grada- 
zioni, i capelli e la barba senza 


rue ds l’Ancienne comédie, n. 7,. Paris. 
Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 


WG/H/® DEI 


ragione nel numera 3 


interesse. 


L'Olio di Fegato di Merluzzo, come 


gidi. — Prezzo della: boccetta:L. 8. — 


9 INI LOT Ott 
“Mabitenendo Snblrerator ii 
Fic IERI ones 
"i ha avuto dal pubblico. 


Un. anno L. 28 


BMICRANIE NEVRALGIR 


La Pauilinia Fournier è da venti 
anni il rimedio, per eccellenza di tali 
affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. E. FOURNIER 
inventore, 26, rue d'Anjou, Saint Honore, 
Parigi. — Fr. 350 e 5.50 lascatola — 
Agente commissionari.D. MONDO, Torino, 
Via dell'ospedale n. 5. 

Vendita al minuto presso i seguenti farm. 
Alessandria, Basilio; Bologna, Malagutti 


© Zarri; Cagliari, Daga; Firenzè, Pieri; 
Genova, Bruzza; Lertora'e' Denegri; Igle- 
sîas, Nurchis;: Milano, Biraghi; Manzoni; 


Pozzi, Riva-Palazzi ,: Zanetti; Modetia, 
farm, S. Geminiano; Napoli; D.' Mondo; 


i Novara, © Gaggia; j-Palermo, ,, Mohteforte; 
Savona, oa niet 


Pisa, Carrai; 
Sassari, Solinas; Torino, Bonzani,Taricco; 
Venezia, Mantovani; Verona, Frinzi. 


DEPOSITO DE METAL 


DI EMILIO PINUCCI 
GITE, sl 


A rettificazione di Vasa i signori fratelli Tamburini «hanno reso di pubblica 

del giornale L’ Opinione, il sottoscritto si crede în diritto 
di significare pubblicamente che egli non è stato mai' depositario dei prefati si- 
gnori fratelli ; dei condotti di piombo da essi fabbricati, ma sibbene un commit- 
tente.,' per proprio conto, la detta fabbricazione , fornendo ai medesimi la materia 
| occorrente, e che non ostante la loro defezione, si prose gue dal. sottoscritto 1a 
vendita, dei condotti di piombo suaccennati; fabbricati altrove per di lui conto ed 


Ennio Pinuccr. 


DLL PARATI MERLMZZO FRARUGINISI 


Preparazione del Farmacista ZANETTI Milano 


ben lo dinota il nome, contiene disciolto 


del ferro allo, stato di, protossido; oltre quindi alla proprietà tonico nuttiente del- 
l’Olio di Fegato di Merluzzo, per sè stesso, possiede anche quello che Puso del 
ferro impartisce all'organismo, ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti 
i trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso anche il medico 0g- 


Deposito in tutte le farmacie d’Italia. 


_———--—-——r-rr_—rt_t rt ee =—_=_=——__ 

ve LETALIA —- 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 

COL 1° GENNAIO, 1868 COMINCIA: IL VI ANNO 


programma e l'indirizzo di-giornale di epposì- 
a, non gli verrà meno il favore che sino ad 
(gli attilali redattori se ne aggiungeranno, altri ancora, 

tre alle corrispondenze ordinarie, sarà arricchito di scelte appendici, e 


nel corso del mese di gennaio sarà. stabilito un servizio di dispacci della 
Borsa ‘di Napoli. — Non promettiamo molto per non atterider corto. 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 
Un semestre L. 13 

Le associazioni si ricevono all'ufficio del Giornale; in 
presso Je-Loggie di Mercato Nuovo. * 


Un trimestre L. 650 
iazza S. Biagio, n° 3. 


L’AMMINISTRAZIONE. 

h) GOVERNESS 
ENGLISH Une jeune An- 
glaise de bonne famille actuellement à 
Nice. désire trouver une position comme 
compagne! de voyage cu comme in- 
Stitutrice. — Elle parle le. francais et 
l’italien, est très bonne musicienne et 
peut. enseigner à. fond Je dessin et la 
peinture. 

Adresse Miss Smith, Tour de Magnan, 
Nice , ou à Mess. F. Wagnière e C. à 
Florence. 


[c- = #2 da DEI 


si spedisce, tanto in Italia chie all’e- 
stero, il catalogo’ generale della: Ditta 
NISDANTE FERRONI) ‘Via /Covorry n®27, 
Firenze; a chi ne fara richiesta con 
lettera affrancata. 
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